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SI ESTENDONO GLI SCIOPERI ALLE MECCANICHE 

Mirafiori e Spa Stura 
in lotta 
per le categorie 
Ieri AgneUi ha {( rinunciato » alle sospensioni· Sciopero 
alla Materferro e picchetti a Stura contro gli straordina
ri • 'le reazioni operaie a Rivalta dOilO il ferimento del 
capo Fossat (a pago 3) 

TORINO, 20 - Ancora 
un'ora di sciopero, oggi, 
alle lavorazioni delle 
meccaniche di Mirafiori iIi 
lotta per le categorie: gli 
operai si sono fermati al. 
le line- dei motorj e dei 
cambi, preparazione e fini
zione, sala prova, cabine, 
revisione. 

La prosecuzione della 
lotta, dopo la messa in li· 
bertà e gli enormi cortei 
dei giorni scorsi, è ormai 
un dato costante, comune 
anche ad altri settori delle 
meccaniche: una assemblea 
di un'ora e mezzo alle of
ficine 71 e 72 ha discusso 
della risposta operaia alle 
provocazioni e ai tentativi 
di divisione della , Fiat e 
per ' condannare duramen-

finendo le ore di sciope
ro (dovrebbero essere 2 o 
3) che dovranno ,coinvol
gere tutti i 15 mila operai 
di Spa Stura. 

Alla Fiat Materferro og
gi pomeriggio gli operai 
del secondo turno , hanno 
reagito duramente e tem
pestivamente al progetto 
della direzione di manda
re avanti il processo di ri
strutturazione. In fabbri
ca, infatti giravano voci 
su una possibile diminu' 

, zione della produzione dei' 
furgoni, a cui si dovreb
bero accompagnare due 
settimane di cassa inte
grazione in aggiunta alle 
3 settimane di ferie. Con· 

temporaneamente a queste 
,voci, la Fiat ha richiesto 
per oggi e sabato . un gran 
numero di straordinari. 

Gli operai della verni
ciatura e della preparazio
ne hanno dato una imme' 
diata risposta: visto che 
molti operai del primo 
turno si erano fermati a 
fare straordinari, sono 
scesi in sciopero per una 
ora. 

Di fronte alla fermezza 
degli operai in lotta, la di
rezione ha ceduto e ha 
mandato a casa gli straor
dinaristi.. Per domani gli o
perai inoltre hanno deciso 
di presidiare la fabbrica per 
impl3dire gli straordinari. 

.' 

Sono i fascisti al servizio 
del SID a denunciare i soldati 

per i cortei del 25 aprile 
Nelle caserme di Casarsa una struttura parallela del 
SID analoga a quella di Spiazzi e della Rosa dei 
Venti (a, pago 4) 

VERTENZA CAMPANIA 

Governo: nessun impegno. 
. Disoccupati: nuovi successi 

NAPOLI, 20 - Nes&un 
r..su11Jaito pratico è stato 
raggiunto ieri nel corso 
deH'incontro govemo"Slin
dacaiti' che, nel quadro di 
u:rm vel'te=a genemle sui 
problemi delll'ocoupazione 
e deg1li 1nVleS1:Jrmeal,ti riguaT
dava i probllemd. di Napo1i 
e delIa Campania. 

AHe mchieste dei. sinda
cati che hanno posto sul 
tJa:volo deH.e t-rattaWve i 
daiti deLla gravi5sdma crisi 
occupazionale dell'intera 
reg'LOOe (250 mila disoccu
piati di cui 130 miJ.a, solo 

a Napoli) e una seme di 
richieste a.rtiIOola.te di in-

. V'estimenti industriali (una. 
f31bbrica dì autobus Fiat a 
Grottaminarda, staibil:imen
ti SIR a EboLi e Battilpa
gUa, Montedison ad Acer
ra, Teooncogne ad Avelli

,no, Indesilt a Caserta a 
Ire a Napoli) e di un pia-

trina dopo aver riUl1li.to a 
Napoli i disoccupati orga
nizzat'i ha denunciato sia 
il oontenuto falso delle 
cronache de1l'incontro go
verno-sin<Laoobi dii ieri ri
portate dal g'JOmale « 11 
Mattino)) (defiinite « veldne 
governative ))) sia .iiI gna
vissimo atteggiamento del-
1:0 stesso governo che non 
è stato in grado di offri
re alcuna risposta alLe ri
chieste sirrdacabi. 

te il comunicato della a
zienda contro le « violen
ze» degli operai; alle offi
cine 81, 82 e 83 400 ope· 
rai hanno scioperato 2 ore 
chiedendo 11 quarto livello 

ANAGNI· CONTI'NUA tL BLOCCO D-El CANCELLI 

no straordinario e imme
iliato, la rosposta venuta 
dai mppresenlrulitli! del go
verno è stato negativa e 
di'latoria. Mentre natti 11 
'miIllÙS>tro del BiHranoio An
dreottt IlIOn è andato al 
di là deHa proposta. di 
crea:zione di' 40 riliila nuovi 
postli di lavoro nello spa
zio di due 3IIl:nÌ, gJJi altri 

. paiI'tecipantd. aUa l1iurllione 
si sono LimiJta-ti a passarsi 
'llll patata bollente della l1i~ 
sposta. aHe richi€iSte sinda
caàd aTrivando, come nel 
C3ISO del mmfStro del te
soro Colombo, uno di qu~l
li che aV8V'a la ,responsa
bilità di accettare i piani 
di spesa e di ~IlJVestimen
to, ad abbandon'are la. 
rGumone a metà. 

Il ,presi'dlio di dreri a 
pia=a Plebiscito di 300 di
soccupati organ1zz8iti è du
rato dalle 10 di mattina 
fino 'aille 8 di sera: tutta. 
la g1Lornata sotto la prefet
tura a SiCall'ldire slogans e 
a o8lI1tare quasi dnintenrot
tamente, per imporre al 
pl181fetto Amam il riconosci
mento deHIa lista dei nomi
IlI!IJtJilvi dei disoccupati or
ganizzati. Un l1iconosci
m~ ooncreto, cioè il n
oonoscim'ento per essi del
la condizione di oasi di 
estremo bisogno ed il rela.. 
two soonziamento di un 
sussi'Clio. II braooio di fer
ro col pref·etto Amal1i ha 
dato i suOli. frutti 'in sera
ta quando, g~~e ,anche, 
aU'lÌII1wresooanento di alcu
ni es.ponenlti del PCI, il 
prefetto ha garanitJiJto un 
primo versamento di 11 
mili.OOi da pal1te della re
grone eIl1tro lunedì (pare 
che la deWbera fosse già 
-stana deciJSa. i l giorno lO, 
ma l'ex presidente della 
regione Cascetta si è di
menticato di spedirla. alla 
prefettura). Tutto le.soia 
prevedere che ilI governo 
stanzierà direttamente al
tr,: miLioni, ma una l'ispo
sta defiruitilva ,al riguardo 
si avrà soltanto oggi. 

e la perequazione salariale 
Per gli stessi obiettivi la 

prossima settimana scen
deranno in lotta gli operai 
che lavorano agli ingranag
gi delle officine 73, 74 é 
75. 

Per,1e trattative la Fiat 
ha comunicato che si ri
serva di far conoscere la 
sua risposta sulle diverse 
piattaforme di reparto al 
nuovo incontro che si svol
gerà lunedl mattina: intan-
to la lotta va avanti. Il 
passaggio di categoria è 
una richiesta che riguarda 
la grande maggioranza de
gli operai, per i quali si· 
gnifica aumento di salario, 

. appare chiaro ' da alcuni 
dati sulla distribuzione di 
operai per livelli all'offici
na 76: un solo operaio è 
al primo livello, oltre la 
metà, 1685, sono al secon· 
do livello, 760 al terzo e 
appena 81 al quarto livello. 

2.000 opera'i alla ' pretura. 
La CEAT ritira le denunce 
Lunedì le prime trattative a Frosinone 

ANAGNI, 20 - Stam8iliti
na alla pretura di Anagni 
doveva svol.glerSi il proces
so ,per mretJtis&ima con
tro i 9 membroii deH'e~ 
cutivo delJla CEAT denun
ciaJti per « saioperi selvag
gU n. Ci sono andati ' 2.000 

. operad. dal,la CEAT, del'la 
ITM, delle. SNIA, della 
Videocolor, con cartelli 
strisciol1li.' e baaJ.ddere ros
se: la più gr8lI1de manife
staoone che sda mai stat.6 
fatta nelia zona. 

Dalla CEAT, blOC03Jta e 
picchettata gdorno e not
te orma:Ì quasi da una set
timana, per il pagamento 
delle ore di messa in li
bertà, per il fiiitJilro dei li-

cenziwnenti, per -la verten. 
za aziendale, gIn, opemì 
sono partiti con ,un 'corteo 
di qualche centinaio di 
macchine per poi! dinvade
re le strade di Anagni: « ~ 
padh:mli che semimllno ven
to raccolgono tempesta n, 
« il nero... fumo non lo 
voglioamo né dentro né 
fuori», « è ora è ora il 
potere a clli JJa.vora n, « g.li 
operati. non sono più gli 
schiavi dei padrond», que
sti e altl1! erano g1li slo
ga~ i oarteHi e gllÌ! stri: 
scioIlii C'he arccamPa@113lVa.
no un corteo pervaso dal
ren:tusCiasmo degli ope1"ai 
peT ,aver Slaputo mettere 
in oampo ·tanta forna non 

solo in f'a:bblÙca ma 8IIlChe 
1'11 piazza (lia manilfesta
zrone è stata preparata in 
ipI'irna persona dagli ope
rai e dal Cdf della OEAT) . 
All com~io ha P8lru3lto per 
primo un compagno dIt 
Lotta Continua, ,tra i mero' 
bri de}Jl'esecuuvo denuncia
bi e poi un sin:dacalista 
della FULC. II cOIteo è 
poi partito per andare al
la pl'etuna che è stata let
teralmente invasa dagli 
opera:i': H 'Processo non c'è 
stato. La diT9'ZIÌ.one OEAT 
,all'u1Uimo momento ha 
preferito riJtir8lre Ue denrun-
00 perché, hllim10 detto, da 
un po' di g:orni glrl scio-

<Conti1I1ua a pago 6) 

Lisbona - Gioco pesante di Soares 

La riSposta governativa 
invece non è armata fino 
a tarda. sera quando -i sin
daCBJti ha.Il!Il1O chiesto un 
aggior-Ilia.mento a~ 30 giu
gno ,in attesa di un impe
gno da parte del governo 
e della poSSlÌJbillità di « ef
fettuare Una verotioa degli 
'investimenti llil1'11unciati 
per acoertJare quanti di es
si diano -luogo ad occupa- , 
zione agg;ilunJbi!V3 e qUJallti 
stano sostiJtwbivi dei posti 
di lavoro già occupati» co
me spiega il comunicato 
s:ndacale emesso al ter
mine deH'mcont-ro. 

Lo stesso se~etaJrio del
la egl'l Morra questa mat-

Alla Spa Stura anche sta· 
mani in tutte le meccani· 
che sono state fatte 2 ore ) 
di sciopero che hanno vi
sto una partecipazione 
massiccia di tutti gli ope
rai: ' la tensione e la cre
scita di organizzazione 
che si registra a Miranori 

----------------------------------------------------
è infatti un dato ormai 
generalizzato in tutte le 
sezioni Fiat. Un piccolo 
corteo ha anche girato le 
officine. 

Lo sciopero di stamani 
è servito agli operai per 
confermare la propria for
za, per evidenziare la gran' 
dissima disponibilità alla 
lotta di officine tradizio
nalmente più debòli (per 
esempio l'officina 5) dove 
i delegati della UIL che 
maggiormente si distin
guono nell'opera di pom
pieraggio sono ormai iso
lati e smascherati dagli 
operai: anche l'officina 5 
è pronta a scendere in lot
ta. Intanto va avanti la di
scussione sulla piattafor
ma, che prevede: 1) pas
saggi di categoria, 2) pau
se di 20 minuti per gli o
perai delle linee, 3) aumen
to degli organici dove è 
necessario, 4) ambiente di 
lavoro, 5) lotta contro il 
taglio dei tempi e rispetto 
dei tempi fissati. 

Per stasera intanto sono 
stati decisi dei picchetti 
in coicidenza con lo scio' 
pero di 8 ore di tutto il 
turno di notte alle mecca
niche per impedire gli 
straordinari il sabato che 
in questi giorni sono sta
ti richiesti insistentemen' 
te dai capi. 

Per lunedì si stanno de· 

Il Partito Socialista chiama 
alla mobilitazione le forze moderate 
Il tentativo di usare le contraddizioni del MFA per imporre una « resa dei conti)) può 
larsi controproducente per i suoi autori • Il COPCON indicato quale nemico da battere 

rive-

II Pamto Soci3llista è 
entratO oggi pesantemente 
e '!lIpertamerute nel gioco 
d elle oontraddizioni pre
senti all 'inteTno del Movd
mento Forze Arnn8Jte, e che 
si erano reri rrumilfestate 
con la improvvisa diffu
si.onìe del oomunli'Cato di 
« l'ipudio deH.la ditibaA;ura 
del proletanato)) da parte 
di una commi'ssione del 
Consig1Lio deI±a Rivoluzio
ne. Senza attendere la 
con'Olusione del Consiglio, 
ritmito da ieri 'Ìn seduta 
pleoowta., la segreteria so
cialist.6 ha convocato per 
lunedì pomeriggio una 
« grande manifestazione po
polar.e di appoggiQ al Pre
sidente della Repubblica e 
al Consiglio della Rivolu
zione per il loro rifiuto 
della linea della dittatura 
del proletariato ». 

Questa m~a del Parti
to Socia1i!sta ha un ornet
tilvo siln 'troppo chiaro: 
foo-,e precipitare ·tl oumulo 
<li tensione politica e so
ciale che si è addensato 
nel paese chrl.aanando a 
una manifestazione di 
IrulS&a apertamente contro
r1voluzlionaria, dove xl ne
mrco da battere non è più 
tanto dIl PCP, ma l'intero 
prooesso di mobdll!i!tazione 
eli massa e di formazione 
di orga.nismi di potere po
polare (dal quale ]]o stes
so POP, nelle ultime set
~, era stato preso .in 
contropiede). Il nemiICo da 
battere, dnolt re, è chiara· 
mente dndi~duaJto nel 
COPCON, che ogg;i si of
[re - sin troppo scoper
ta.mente secondo a.lcuni 
sebtoni deHa sinistra del 
MFA - come tiI « garante» 

mdlHtare de'l'la. crescita del 
potere da:l basso. 

Non era i1I1di1Cato già pri
ma dell'll marzo, nei do
cwnenti segreti dell'amba
sciata tedesoo occidentale 
di Lisbona il binomio Soa
res..costa Gomes come 
l'asso v',.noente, e la elimi
nazione di Otelo de Gar· 
valho come l'obiettivo pri
mo di una operazione di 
restaurazione sorvegliata 
dall'la NATO? 

Nalle oon'dimoni I81ttuali , 
con ancora in corso una 
sessione fJ.ume del Consi· 
g.lio deLla RJivoluzione che 
non Si sblocca, all'indoma· 

-. ni di ,una pioggia di comu
nicaJti di apoggqo aUa ch'ile· 
sa, 'l'appeBlo alla mobilita' 
zione del Parbito Sociali
sta -è ob!ettilVamenJte l'omo
logo della ma.Il!ilfestazione 
della maggiJOrarwa sUen' 

ziosa. del 28 settembre. Sa
ranno le stesse forze a 
l1aJccoglierlo, come g>ià è e
V'idente d.a.llTe prese di po
sizione convergentd del 
PPD, del CDS, del1l'episco
pato, 

E tuttavda 1a decÌ5ione 
di Soares di mettersi così 
soopertamente a oapofila 
dello schieramento rea.mo· 
nario tradisce di nuovo 
una tattica pericolosa. 

L'appello a Costa Gomes 
è troppo esplicito per 
non alPpan.re pravocatorio 
e t emerario. L'uso della 
mozione « contro la ditta
tura del proletar1at o» è 
t r o p p o sfacoiatamente 
strumentale per non susci
tare l"i-rritazione di una 
pal1te almeno di quelli che 
lo hanno redatto. La solla
ciltazione delle forze della 
rea7Jione senza maschera è 

troppo pesante per non 
spavealltare una parte del
~a stessa base socialist6 
già coinvojba profondamen
che malgrado i partiti va 
aval1lti_ Infine, l'obiettivo 
te nel' processo unitario 
dell':isolamento del Copcon 
e deHa emarginazione di 
Onelo de Oa.rvalho, annrnes
so che sia condiviso da un 
settore consistente del 
MFA, è UTl1a operazione 
troppo diifficile e delicata 
per la.sciarl'a compiere a 
una levatrice grossolana. 
come Soares. E' dunque 
assai incerto l'es'.Jto dello 
scontro che si va profilan
do. Con ·118 sua decisione 
di precipitarlo 13. Il!ZJÌtempo, 
il gruppo dilrigente social
democratico assomiglia 
troppo a quello stJraJtega 
da strapazzo di Spinola, 
<) d~ fare la stessa fine . 

SULLA S·ITUAZIONE 
\ 

POLITIC:A (3) 
La campagna elettorale ha avuto 

una grossa influenza sulle posizioni 
della sinistfa rivoluzionaria, rappre
sentando una cartina di tornasole 
delle divergenze politiche, ideali, or
ganizzative. Di più, la campagna elet
torale ha mostrato come una serie 
di . posizioni ambigue venissero ri
succhiate verso l'esplicitazione pie
na della loro natura opportunista e 
neori/ormista, sulla spinta di una lo
gica istituzionale ed elettoralistica. 
Questo è vero sopratutto per il 
PDUP, una formazione la cui distanza 
dai contenuti e dai protagonisti so
ciali della lotta di questi anni è or
mai incolmabile. Nel PDUP convivono 
alla rinfusa componenti neoradicali 
(come il tradizionale gruppo dirigente 
del Manifesto) una componente, in 
alcune zone numericamente maggio
ritaria, di recente derivazione cattoli
ca, e una componente, politicamente 
egemone, che continua puramente e 
semplicemente la tradizione del vec
chio PSIUP, a sua volta erede di un 
permanente deposito minoritario del 
riformismo socialista, nell'accademia 
o nel sindacato. Questo partito, sulla 
scorta di un rovesciamento della teo
ria della crisi e dell'autonomia di 
classe contro la crisi, si propone se'!
za riserve come una formazione isti
tuzionale, empiricamente federativa, 
e fondata su una eterogenea base 
di opinione. Neffe elezioni il distacco 
dai bisogni e dall'iniziativa dal basso 
nel movimento è cresciuto a dismi
sura, e altrettanto è cresciuta la vo
cazione al perbenismo e a una pro
posta di mera pressione istituzionale 
sulle centrali maggioritarie del movi
mento operaio, in parlamento e nei 
sindacati. Sempre più privo di una 
fisionomia autonoma e di una legitti
mazione propria neffa lotta di massa 
e nella sua dinamica, il PDUP ha 
inevitabilmente dovuto puntare tutte 
le sue carte su una legittimazione 
elettorale, che ne sancisce non certo 
l'autonomia strategica, ma uno spazio 
riconosciuto di interlocutore e consi
gliere delle direzioni revisionista e 
riformista_ Di qui la caratterizzazione 
più tradizionalmente elettoralistica 
deffa sua campagna, di qui i ruzzolo
ni più pesanti verso il perbenismo 
borghese (antifascismo militante, Por
togallo, subalternità alla linea dei 
vertici sindacali, giudizio sulle lotte 
operaie, sottovalutazione delle sca
denze di lotta, ignoranza del problema ' 
della· forza; accentuazione deffa teo
ria della « riforma deffa sinistra" ec
cetera) di qui infine le amenità sul 
« successo elettorale» (chi si conten
ta gode), sul «fiume varcato ", sul
l'uscita dal ghetto e l'entrata, in vir
tù dei compagni consiglieri, nella 
buona società. Del resto, dalf'atteg
giamento neffe giornate di aprile affa 
gestione della campagna per la mes
sa fuorilegge del MSI, fino affe sca
denze centrali della lotta operaia 
(esemplare il caso della Fiat) e prole
taria (esemplare la lotta per la ca
sa) il PDUP non ha fatto che esplici
tare fino affe conseguenze estreme il 
divario con la lotta di massa. E' dif
ficile pensare che la conclusione 
della campagna elettorale modifichi 
questa tendenza, che al contrario ne 
sarà esaltata; l'<< indipendenza" del 
PDUP dalla sinistra tradizionale non 
farà che consolidarsi nella forma dei
/'« indipendenza» dei voti cercati, e, 
in misura scarsissima, ottenuti, e 
ora da gestire e da rappresentare. Vo
ti, nella loro grande maggioranza, di 
opinione e di critica generica che 
fanno del PDUP, più che mai, una 
a corrente» deffa sinistra tradiziona
le (sempre più omogenea del resto, 
salva l'attuale coflocazione formale, 
alla sinistra SOCialista). 

Scontata, , e semplicemente resa 
più chiara, la natura prevalente del 
PDUP, diversa è la valutazione sulle 
altre forze deffa sinistra rivoluziona
ria, cioè su Avanguardia Operaia da 
una parte, sull'area molto vasta ed 

eterogenea di formazioni minori, lo
cali o legate a un ambito di espe
rienza particolare daff'altra. 

Su Avanguardia Operaia ha pesato 
con più rilievo, fra altri elementi, il 
discorso, tradizionale in questa or
ganizzazione, del c consolidamento 
dell'area rivoluzionaria li, del quale 
abbiamo più volte trattato, e sul qua
le torneremo ancora più avanti_ 

Sulle formazioni minori, locali e 
particolari, che costituiscono una 
realtà di forza pratica e potenziale 
assai rilevante della sinistra rivoluzio
naria, ha pesato con forza, nel deter
minare un'adesione affa presentazio
ne elettorale, oltre all'immediatismo 
del giudizio sul revisionismo, la vo
lontà positiva (anche se mal realiz
zabile su questo terreno) di colloca
re in una dimensione più ampia e 
complessiva il proprio impegno. Ri
spetto a questa feconda volontà, in 
molti casi la nostra linea, nella sua 
particolare applicazione sul terreno 
elettorale, non ha potuto rappresen
tare una risposta suHicientemente 
chiara e convincente: resta dunque 
aperto un problema che ha una por
tata generale. 

Nel corso di questa campagna, ab
biamo costantemente seguito un'im
postazione, nei riguardi della presen
tazione elettorale della nuova sini
stra, che senza niente sacrificare al
la chiarezza politica escludesse quel
la che abbiamo chiamato f( concor
renza a sinistra ». 

Oggi, ad elezioni concluse, e di 
fronte all'influenza dirompente del 
loro esito, è invece giusto e necessa
rio sviluppare a fondo il confronto, 
e ripercorrero polemicamente lo 
stesso andamento deffa campagna 
elettorale. 

Innanzitutto, pOiché rispetto a una 
presentazione elettorale anche il ri
sultato in termini di voti conta, ed è 
in qualche modo un indice deffa giu
stezza di una linea, confermiamo la 
nostra opinione netta sul pesante in
successo delle liste minoritarie di 
sinistra. Le cifre sono opinabili, ma 
solo fino a un certo punto. Le cifre 
indicano un risultato soddisfacente 
(ma al di sotto delle previsioni, salvo 
il caso di Bergamo) in Lomberdia. Le 
cifre indicano che l'avventurosa 
scommessa elettorale di A.O. in Pie
monte è riuscita a malapena a otte
nere il seggio a Torino, mentre ha 
sprecato, nella regione (se non sba
gliamo) esattamente i voti sufficienti 
alla formazione della maggioranza di 
sinistra. Nelle Marche, i voti che 
hanno dato un seggio a Democrazia 
Proletaria ne avrebbero assegnati due 
al PCI, rendendo anche qui possibile 
una maggioranza di sinistra. Spreca
ti sono staU i voti di Democrazia 
Proletaria in Umbria e probabilmente 
in Veneto. Nelle 11 province in cui 
erano presenti, le liste di DP o del 
PDUP hanno conquistato un seggio 
in cinque, hanno sprecato i voti in 
sei. Su 21 capoluoghi di provincia, 
nelle comunali, i voti sono bastati 
ad assicurare un seggio (due a Berga
mo, tre a Milano) in 11, sono andati 
sprecati in 10. Queste sono le cifre. 
A quale punto di fantasia statistica 
ed elettoralistica si possa arrivare lo 
mostra il Manifesto che, estrapolan
do sui dati delle zone in cui c 'è stata 
la presentazione (ritenute evidente
mente le zone a forti») annuncia a 
piena pagina di «contare su un'area 
elettorale di 700.000 voti» - che sa
rebbe il noto ragionamento che se a 
Bergamo si mangiano due polli a te
sta e a Corigliano Calabro nessuno, 
in media si mangia un pollo a testa 
a Bergamo e a Corigliano. 

Questo per quanto riguarda le ci
fre. Con un'altra considerazione. Che 
c e una diHusa e pigra opinione, in 
qualche compagno, secondo cui !'in
fluenza elettorale del revisionismo, 
contradetta dalla crescente autono
mia anticapitalista del movimento di 

(Continua a pago 6) 



2 - LOTTA ' CONTINUA 

Reggio Emilia (2) - L'ordine di uccidere 
Alceste· è partito da molto in alto 
I fascisti emiliani di Legione Europa hanno preparato il terreno 

Lo strano trasferimento del fascista milanese Pariset a Parma - Il ruolo di Rossanesi, estensore del volantino 
contro 'Alceste 

REGGIO EMILIA, 20 
Sempre su Pietr9 Pariset 
vale la pena di ricordare 
che la sua attività squadri
stica a Milano inizia molto 
tempo fa nella tristemente 
famosa banda Sempione 
che ·agli organici di Ordi
ne ~ero ha fornito molti 
elementi · qualificati: Pari
set appunto, Livio Giachi, 
che con Caggiano e Alberti 
costituisce un nucleo di 
Ordin~ Nero, e lo stesso 
Manfredi capo della banda 
arrestato pochi giorni fa 
dalla polizia che dal gior
no dell'assassinio' del corri
pagno BrasHi lo teneva co 
stantemente sotto control
lo. Pietro Pariset si era 
già fatto una triste nomina 
quan~o era agli ordini di· 
Gaetano La· Scala che al
l'età di quindici anni ave· 
va ucciso su commissione 
tma prostit\.IJta. Oltre al
l'armbiJente .. squarlrisrba ' 'e 
aissassCno di Parma, dove 
il Pa11ilset 'sì è a .. pieno 
titolo in.sen1to, e ai fascisti 
amici . di, Bal1abem, biso-

gna conoscere meglio an
che quelli di Reggio E-
mma. . 

Il Msi a Reggio Emilia, 
· ha sempre avuto uno spa

zio molto ristretto, non è 
mai riuscito a definire una 
iniziativa politica né a or
ganizzare un apparato 
5quadristico numericamen· 
te consistente di fronte al
le scuole o comunque in 
<J~ttà; ,e questa « inettitudi
ne )1 • del Msi (che è poi il 
riflesso dell'a coscienza an
tifascista delle masse) ha 
fatto sì che in questa cam
pagna elettorale i fascisti 
non siario · riusciti a fare 
neppure un comizio. D'al
tra parte, alcuni fascisti 
reggiani, già da qualche 
tempo, hanno stretto un 
rapporto organico e stabi
le con la feccia dello squa
drismo oarmense. 

L'unificazi<me politico-or
ganizzativa tra i fascisti di 
P.armà e Reggio Emilia av
viene attorno a un'ipotesi 

· politica e esplicitamente 
.terroristica che punta a 

provocare le forze di sini
stra e a obbligare il Msi 
a iniziative più « dure )l. 
Da questo quadro emerge 

. la figura del criminale nero 
Roberto Leoni di Reggio 
Emilia, che come Merlo 
Gemello, unisce alla atti
vità squadristica e clan· 
destina il « lavoro» di ma· 
gnaccia. 

Roberto Leoni odia i mi. 
litanti di sinistra e ha un 
odio particolare contro Al· 
ceste che più volte aveva 
collaborato a rintuzzare le 
provocazioni fasciste. La 
sua carriera comincia co· 
me piCCOlo organizzatore 
di sparuti gruppetti fasci
sti all'istituto per geome· 
tri A. Secchi e come guar· 
da spalle degli oratori mis
sini. Poi forte della sua 
conoscenza delle armi, par
tecipa a numerosi campi 
paramilitari, e arriva oggi 
a rivestire un ruolo di pri· 
mo piano nel settore ope
rativo del gruppo reggiano 
della « Legione Europa». 

Assieme a Leoni è da se-

SI E' CONCLUSO IL PROCESSO SUL ({CASO PILlA», LA 
MONTATURA GIOIEL'lO DELLA MAGISTRATURA SARDA 

'Tut'ti asso·lti tranne Pilia 
e un . compagno 
La montatura è crollata, ma rimane la condanna contro 
il compagno Todde . 

CAGLIARI; 20 - Centi .. 
naia di compagni si sono 
assiepati ieri davanti al· 
l'aula del tribunale di Cw 
gliari, ad attendere la !3en· 
tenza del ~( processo Pilia». 
Dopo poco meno di 2' ore 
di. camera di consiglio, i 
giudici si sono ripre!?·enta· 
ti in aula con la condan
na a 3 anni per Todde, a 
2 e sei mesi per PiIia con 
la scandalosa imputazione 
di « associazione per delin· 
quere» e « porto d'armi ed 
esplosivi », e la assoluzione 
per tutti gli. al tri. 

Che a Todde sia . stata 
concessa la libertà provvi· 
soria non .salva le cose: 
come· può esistere un'« as· 
sociazione per delinquere» 
di solo 2 persone, quando 
tutti sanno che Todde è 
entrato in contatto con Pi
lia impiegato all'Inail, per 
la sua pratica di pensio
ne? Come si possono con· 
dannare due persone per 
.« detenzione di armi ed 
esplosivi», quando questi 
sono stati « trovati)l dalla 
polizia con perquisizioni 
effettuate, in piena illega
lità, senza la presenza de
gli imputati e dei loro di-

. fensori? 
A poco meno di un an

no dall'inizio della monta
tura, si è arrivati, così, 
dopo un mese -di dibatti- . 
mento, alla sentenza del 
« caso Pilia». E' meglio 
tornare indietro, al 29 giu
gno 1974, per mettere in 
risalto quelle che sono 
state le varie tappe, in 
crescendo, della montatu
ra. Il 20 giugno, vengono 
trovati nell'auto di Luigi 
Pilia, un mitomane, un 
provocatore che viveva ai 
margini della sinistra e 
che aveva evidenti contat
ti con i fascisti e il Sid, 
una pistola, due candelotti 
di dinam~te, una matrice 
di ciclostile e uno strano 
foglietto di appunti. I gior· 

nali montano subito in 
groppa a questo episodio: 
« è stato sventato un pia· 
no eversivo che, con rapi .. 
ne, attentati, seque~tri, a· 
vrebbe gettato la Sarde
gna nel caOS». Intanto Pio 
lia, arrestato, si dichiara 
vittima di una macchina· 
zione ma, dopo essere sta· 
to rinchiuso in cella di i· 
solamento e dietro pres
sioni degli ambienti inqtii. 
renti, si mette a parlare 
ed a scrivere un memoria. 
le, nel quale coinvolge, in 

· un fantomatico gruppo e
versivo, anche persone con 
cui aveva parlato una sola 

· volta o soltanto visto. Que· 
ste menzogne si concretiz. 
za,no il 17 agosto, quando 
sulla strada statale tra Ca· 
glari e Oristano, vengono 
arrestati Ernesto Todde 
sindacalista della Flm ed 
avanguardia di fabbrica, 
Giuseppe Saba, avanguar· 
dia ad Ottana, Bruno Go· 
losio', uno dei fondatori 
del Fronte rivoluzionario 
sardo, . e Quinto Aflunis, 
che secondo il gestore del 
ristorante nel quale si tro· 
vavano, parlavano di soldi 
e sequestri. 

Tra gli arrestati · ci so
no Saba, noto negli amo 
bienti giornalistici come 
« il luogotenente di Feltri· 
nelli l), e Golosio, che se
condo gli inquirenti fun
gerebbe da ' tramite con i 
banditi nuoresi. Intanto, 
in carcere, Polia continua 
a parlare e, in un confron
to con un suo compagno 
di cella, Amilcare Ravizza, 
fa dei nomi che sino ad 
allora · non aveva ancora 

· fatt'o. 
E' il tocco finale: a di· 

cembre, vengono arrestati 
Branca, Liverani, Martinez, 
Gol, Careddu, militanti ri· 
voluzionari, Ambu e Pili. 
Si è poi costretto alla la
titanza Carlo Cioglia mi· 
litante rivoluzionario. 

pubblico Sulla Ie.gge dell'ordine 
sollevate le .prime eccezioni 
incostituzionalità 

di 

E' stata sol1evata ieri per la pr'.Jl11a volta una 
eccez~one .di incostitwonalità della legge. sull'or· 
dine pubblioo, approvata in tu1Jta fretta Il mese 
scorBO dal Parlamento. A prendere l'irui'Z'iativa è 
stato il pretore di Galatina, un grosso centro del 
SalE:n>to: l\e'Ccezjone riguarda gli a,rticoli 27 e 28 
deLla <legge, quelli cioè che stabil~on? l'a.v~ 
zione al Procurrutore Generale di ogru procedi· 
mento a carico di poliziotJti e cara,binieri. Ecco 
i f>atti che haormo convinto 61 pretore a prendeore 
questa decisione. Sono un esempio di come l'ap
provaa;ione ' deHa legge abbia reso -le forze del· 
1'« ordine» più tr<aCotànti, sicure come sono della 
assoluta impunità. 

Un cittadino ha presentaJto al pretore C3Ita:mo, 
una querela COD'tI'O il< comandante della s~one 
de: carabinieri per tngiurie, percosse e mrnacce 
con le armi, aggmv,ate ,per ~re. l'autor~ un 
pubblico uffic1ale. POlSSÌamo lmmagmare l acca
duto. Ebbene -con la nuova legge, il pretore 
pur essendo i reati di sua competenza, non può 
procedere perché il querleJ'ato e un comandan~ 
dei cara:binieri. Si tratta di una palese mcost:
tuzionatità perohé in questo modo 'viene l'eso il 
principio deH'uguaglianza di tutti 1 c.:.ttadini di 
fronte alla legge: per i carabinileri infatJti c'è un 
trattamento spec~ale. 

·L'imputazione per tutti 
gli arrestati è gravissima, 
« costituzione di bande aro 
mate»' ma si sgonfia do· 
po la perizia sui candelot· 

. ti, risultati inefficienti, e 
si trasforma in « associa.
zione per delinquere)l. No· 
nostante questo, Pilia, il 
31 dicembre, viene premia. 
to per i suoi meriti e mes· 
so in libertà provvisoria. 
Intanto, fuori, gli . in qui· 
renti imperversano: si per· 
quisiscono ;l.bitazioni di 
compagni e sedi di parti. 
to, fioccano le denunce 
contro chi si impegna nel
la mobilitazione e nella 
controinformazione intor· 
no a questo caso. E' in 
questo clima che, il 13 
maggio, inizia il processo, 
ma tutti gli mgredienti fan· 
no risaltare le caratteristi
che della montatura: c'é 
Villasanta, il procuratore 
della repubblica di Caglia· 
ri che cerca di guadagnar
si, dopo le denunce ai fato 
torini dello Iacp in scio· 
pero, dopo le denunce per 
i pastori di Cabras, che 
lottano per il possesso de
gli stagni, dopo la chiusura 
di numerosi clubs giovani· 
li, una ennesima carta per 
ottenere una promozione. 
Porta la sua firma anche 
la gravissima montatura 
di qualche mese fa, contro 
gli 8 braccianti di San Ni
colò Arcidano. 

Tutto questo è crollato 
al processo: Pilia SI eri· 
velato, per le follie che ha 
tirato fuori, un personag
gio inattendibile; le varie 
mosse della polizia si sono 
rivelate piene zeppe di il
legalità, dalle perquisizio· 
ni nelle auto di Pilia e 
Todde - dove furono tro
vate ' le pistole - alla pro
babile copertura di chi ha 
dato vita al caso, collo
cando nell'auto di Pilia, il 
« materiale comprometten
te»; Ravizza si è rivelato 
come un « accademico del· 
la menzogna», e dotato, 
nonostante sia detenuto, di 
una enorme autonomia di 
movimento, tanto da aver 

. girato, in 24 mesi, 22 car
ceri diverse ed essere sta
to, a suo dire, l'artefice 
della scoperta dei colpe· 
voli dei gravi fatti che 
hanno turbato l'Italia (dal 
rapimento Sassi a quello 
Getty, dalla Rosa dei Ven
ti, alla strage di Alessan· 
dria e così via). La mon
tatura è, quindi, crollata 
in aula, ma il P.M. non 
si è perso d'animo e, nel
la sua vaghissima requisi· 
toria (come ha detto l'av
vocato, il P M. ha parla. 
to per 45 minuti di Pilia, 
per 20 minuti della poli
zia, per 20 minuti delle sue 
richieste, per · soli 15 mi· 
nuti delle posizioni di ben 
13 imputati), è arrivato a 
chiedere 5 anni per Tod
de, Golosio, Liverani come 
capi della banda, 3 anni 
e 2 mesi per tutti gli al
tri, tranne Pilia per il qua· 
le, per i meriti riportati, 
ha chiesto un anno e sei 
mesi. 

gnalare Marcello Rossane
si, responsabile provincia
le del FdG, che funziona 
da reclutato re e da provo
catore più propriamente 
« politico», ossia da neces· 
sario appoggio logistico e
sterno alla rete terroristi
ca clandestina. E' Rossane· 
si l'autore del volantino 
contro Alceste alcuni me
si prima dell 'assassinio. E' 
in questo ambiente che 
trova terreno fertile !'idea 
di fare qualcosa di gros
so a Reggio Emilia, di da.
re una pesante lezione ai 
« rossi)l, là dove sono più 
forti, sollecitati come sono 

Il compagno Alceste 
Campanile 

dall'assassinio del compa· 
gno Varalli, portato fred· 
damente a termine dal fa
scista Braggion di A vano 
guardia Nazionale, e che 
si fa più credibile la ipo· 
tesi di una accelerazione 
violenta dello scontro. 

E i in questo ambiente 
che il compagno Alceste 
viene prescelto come vitti
ma sia per dare un esem· 
pio ai « traditori» (Alce· 
ste . era stato per un bre
vissimo periodo a 14 anni 
iscritto alla Giovane Ita· 
lia), sia per diffondere il 
terrore, o quanto meno la 
paura, tra i democratici 

gli antifascisti, i militanti 
di sinistra. E' però proba
bile che questo progetto 
venga sottoposto a giudi. 
zio del centro decisionale 
della Legione Europa, a 
Milano e venga lì perfe· 
zionato sino a diventare 
un vero e proprio piano 
omicida. 

A questo livello viene 
decisa l'azione di copertu· 
ra attuata dal gruppo di 
.Parma e in particolare dal 
Ballabeni, mentre d'altra 
parte l'omicidio viene pre 
parato da una rete logisti. 
ca e di appoggio presente 
a Reggio Emilia, da fasci· 
sti che conoscono le abi
tudini di Alceste e viene 
materialmente attuata con 
una tecnica «feroce e scien. 
tifica» che denota un ad· 
destramento militare allo 
omicidio che va ben oltre 
la violenza squadristica 
contro cui in questi anni 
gli antifascisti si sono bat
tuti. 

Siamo di fronte senza 
dubbio al progetto e a una 
attuazione che ricorda molo 
to da vicino la tecnica dei 
servizi segreti nazionali e 
internazionali, la ' mano dei 
centri più reazionari dello 
apparato dello stato. 

Si compie un omicidio o 
un attentato, poi un grup· 
po di copertura ne assu
me la paternità pubblica 
con volantini e comunicati; 
qualcuno di questi viene 
arrestato o fermato, ma 
può dimostrare di non a· 
ver commesso material. 
mente il fatto e quindi 
viene rilasciato, usando ano 
che gli appoggi e la com· 
plicità di una parte degli 
inquirenti. I terroristi fa· 
scisti guidati dagli uomini 
del Sid si propongono così 
un duplice risultato: dire 
a tutti chi è stato e dimo· 
strare che si può rimanere 
impuniti, ottenendo l'effet
to di galvanizzare la de· 
stra e sperando così di geo 
nerare la sfiducia nella si· 
nistra. Così è avvenuto do· 
po la strage dell'Italicus, 
quando il fascista Italo 
Bono viene arrestato per 
aver scritto il comunicato 
di Ordine Nero che riven
dica la paternità dell'ecci
dio. 

Appare così, per la pri
ma volta, la figura del 
« pazzo l) che rivendica le 

stragi e che viene arresta
to più o meno in ·flagrante. 

Italo Bono già a Paler
mo dove faceva il mili· 
tare, aveva scritto un vo
lantino inneggiante alle 
stragi. Qualcuno utilizza 
questa sua predisposizione 
naturale per suggerirgli il 
secondo volantino. Il risul 
tato è che Ordine Nero 
può assumersi la paterni· 
tà dell'attentato senza che 
nessuno dei suoi esponenti 
emiliani o nazionali vada 
in carcere (eppure sono 
più che noti). Riuscito be 
ne la prima volta, ci si 
riprova con la strage di 
Brescia, e appare il Buz· 
zi, anche lui pazzo: gli ot
to compagni uccisi a Bre
scia sono morti per mano 
di un irresponsabile! E og· 
gi ci riprovano con Balla· 
beni, novello Buzzi emilia
no; ma Ballabeni è un per· 
sonaggio tutt'altro che si· 
mile a questo, non è un 
semidemente, non è solo 
una pedina inconsapevole: 
ha avuto indubbiamente 
un ruolo che va oltre la 
semplice estensione del co
municato. Le indagini sul· 
la strage dell'Italicus, do· 
po la scarcerazione di al
cuni fascisti fermati con 
Bono, sono completamente 
paralizzate; quelle sulla 
strage di Brescia sono aro 
rivate ad un punto morto. 
Non permetteremo che lo 

. stesso avvenga per l'omici· 
dio di Alceste. 

FERROVIERI 

Coordiruunento nazio· 
naJe degli orgOOlismi di 
base dei f'errovienir. Fi· 
renze, domenica 22 giu
gno ore 9,30 preso la 
sede del CoHetJtivo Fer· 
rovi'3'I"i, Borgo degli! Al' 
i)izi n. 26 (tnwersa 
v1a Prooonsole, piazza 
Duomo). Odg: VeI'ft.enza 
di impianto. Apertura 
del contratto e nostri 
compiiti. E' :indispensa:
bile l,a prese= di tutti 
i compagni ferroVlÌ€ri. 

I numeri telefonici 
della sede di Milano 
camblam: 6595423 
6595127. 

ROMA - MENTRE LA CASSAZIONE SI ACCINGE AD 
TORINESE AVOCARE ANCHE I RESTI DELL'INCHIESTA 

Violante contesta a Miceli la dire
zione del SID nel complotto di Sogno 

Il generale Vito Miceli, 
graziato da Moro con il 
vecchio trucco dego1tiJ « o
missis» che già funzionò 
con d!l SIFAR, è dovuto 
tornare in un ufficio giu
diziario. leDi è stato in
terrogato come testimone 
a Roma da;l giudice torine
se Luciano VioLante che 
mdaga sulla tl'laIIla nera 
in Piemonte e Toscana, e 
su ciò che resta deLl'dstrut
torira sul golpe d'ottobre 
dopo l'avocazione a Roma. 

Miceli ha dovuto rispon· 
dere sui ra:pporti tm il 
SIDe -i « golpisti bianchi» 
della banda Sogno sullo 
sfondo del « golpe d'otto
bre)). Nulla è emerso sul
le cose dette daJ. genera
le; ma non è difficÌlle im
maginare che dio fronte 
alle contestazioni più peri, 
colose, si sia trirrcer·ato an
cora dietro la cortJina del 
segreto di stato. La zam
pa del SID, in questo co· 
me negU ailtri capiitoli del
la trama eversiv2 c'è, e 
con ruoli da protagonista. 
-Il P.M. Pochettdno ha de
positat{) 11 lO maggio scor· 
so la sua requi6itoria chie.
dendo di ninrvi{) a giudizio 
di 46 personaggi per cospi.
razione politioa, attentato 
aHa costituzione e reati 
minori. Tra i 46, figura· 
no i vecchi ooporioni di 
Ordme Nuovo, Francia, 
Cartocci e Pecoriello, e 
quelLi delle ceLlu1e tosca· 
ne di Ordine Nero come 
Tornei e Lamberti, amici 
di Mario Tuti. Ma soprat
tutto c'è Torquato Nicoli, 
l'emissario del SID in se· 
no all'org.anizzazione golpi, 
sta, e ci sono i « nuovi 
gO'lpisti» come Pavia e 
Borghesia. Nicoli non è 
un personaggio qualunque, 
ma l'agente speciale di 
Maletti, l'uomo che con 
il cap. La Bruna raccolse 

la confessione (poi rnaIl'Ì.f. 
pola1Ja dal SID) del braco 
cio destro di Borghese, 
Remo OrJ.andinlÌ.. 

Nlcoli fu spediJto daJl 
SID a Bellinzona perché 
presso Orlandini em di ca.
sa fin da:lla v.ecchia edi
zione del . golpe Borghese, 
qUel'la del '70, riruverruta 
apiplLIlto daà complotto 
deJ.l'otto'bre 1974. Come al 
soUto, la te5i ufficiale del 
SID è quella che l'agente 
era un « oiruf,iQtmto», incari
cato di spiare le mosse dei 
goLpisti e non di CO<lrdi
narle per ool1lto del ser
vizio.. Una tesi costru:i.ta 
a posteriori ohe è contrad· 
detta da altri elementi. 

Questi elementi conver· 
gono tutti nell'dtrld!icare 1e 
responsabilità direttive del 
SID. In paruco13Jre, una 
confessione di Paolo Pe
corieHo conferma in pie
no quanDO i g;iudici tori
nesi avevanO' aoqwsito at
traverso un documento au
tografo. di Sa:lvatore Fran· 
cia: i gruppi fascisti di 
Ordine NuovO' e Ordine 
Nero dovevano interveni
re nel corso della mano
Vr3, golpi5ta come « squa· 
dre d'appoggio a reparti 
mUitari)) per la caccia e 
l'anesto di aV'VersaIiÌl po
litici. C'è poi una lettera 
trovata in casa di Pavia 
e scritta da Andrea Bor
ghesia in cui si fa rife
rimento se=a veM all'orga
nizzamone golpista. 

Destina taJIia deNa lette
rn. è un'II EcceLlenza)) non 
meglio identificata. Infine 
non è struto mai smentito 
quanto pubblicato dal no
stro giorn'ale sull'esistenza 
di un memoriale deHo stes 
so Pecoriello m cui viene 
chiamato in causa Flami
fio Pi~co1il come «( emi' 
nenza grigia») delle tra· 

me. Miceli, ·ill pro.tetto di 
Piccoli, pobrebbe essere 
stato i!1lterrogato su tutto 
questo e su a!I.-tro ancora, 
forse andl1e sul capttolO' 
che da Sogno alJ.ar-ga iI 
complotto agl~ ambienlti 
internamonali de110 spi.Q.. 
nagrl.go ail servizio del[a. 
FIAT, quelIi che faceva· 
no capo da un l.ruto aà 
fascista Rodriguez, all.a 
SEAT (la FIAT spagnola) 
e ad agenti « storioi» del
lo spionaggio imperialista 
come Sci'oluna; dall'altro 
al fiolo diretto che collega 
gld uffici di corso Ma'reO
ni al Dipartimento di sta
to USA. 

Impossi'bile di'Te 5e Vio· 
lante abbia acquisito sul 
conto del generale elemen" 
ti per una contestazione 
più radicaLe di quella che 
lo vede convocato come 
teste. Lo si vedrà nei pros· 
simd giorni. Il giudice sa· 
rà infatti costretto a strino
gere al massio.mo i tempi. 

La, procura generale del
la Cassazione ha deposita· 
to nei g;iorni scorsi un pa
r,ere sul qua;le la prima 
sezione della Corte deve 
pronunciars.i. fm 3 giorni. 
Se la manovra dd Colli (co 
me è molto probabile) an
drà in porto, Violante sa.
rà defini,tiv.amente spoglia 
to dell 'uLtima parte della 
inchiesta che passerà a 
Roma per essere ,insab
biata e per fare da caval
lo di Troia alla scarcera· 
zione di tutti gli imputa
ti. 

Nei calcoli del P .G., già 
frequentatore degli ambien 
ti di Sogno e buon amico 
di casa Agnelli, c'è pro
prio il calc010 di impe
dire a Violante traguardi 
come quello che potreb
be ancora profiI<airs'Ì in 
fondo agli interrogatori di 
Miceli. 
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IL VOTO ROSSO A ROMA E NEL 'LAZIO 

Una sconfitta senza prece
denti della DC che nasce 
dalla forza maturata nelle 
lotte proletarie di questi anni 
L'esempio della lotta per la casa e di quella degli edili 
contro i licenziamenti: un settore che la DC ha sempre 
messo al centro dei suoi intrallazzi, chiamati pomposa
mente {( politica delle abitazioni» Clamorosamente 
trombati alcuni boss democristiani a cominciare dal 
presidente della Giunta regionale uscente 

Il PCI è il primo partito a Roma 
e nel Lazio con percentuali rispettiva
mente pari al 34,8% e 35,5%. Nella 
città e nella regione dove ha avuto 
il potere ininterrottamente per 27 an
ni, la DC ha subìto u'na sconfitta sen
za precedenti. Una sconfitta che si 
poteva già leggere nelle dure lotte 
dei lavoratori contro la disoccupazio
ne, nelle lotte per la casa, nelle mo
bilitazioni degli studenti, nella denun
cia di massa delle complicità demo
cristiane con gli speculatori dell'edi
lizia e delle connivenze con i fasci
sti, nelle lotte dei lavoratori del pa
rastato e della pubblica amministra
zione e in quelle degli ospedalierl. 
E' proprio nelle lotte che sono matu
rati i nuovi rapporti di forza espres
si dal voto del 15 giugno. Si prenda 
ad esempio il settore delle abitazio
ni, quello che la gestione democri
stiana dei piani regolatori, delle li
cenze , degli appalti, ha assunto co
me centro della sua politica'. 

In questo settore in cui lavorano 
circa 80.000 edili nella sola città di 
Roma, i padroni hanno condotto un 
colossale attacco all'occupazione, 
smobilitando i cantieri e licenziando 
i lavoratori, proprio mentre gli ope
rai e i proletari manifestavano con 
più forza il bisogno di una casa de
cente a basso prezzo, occupando le 
case tenute sfitte. Sono stati gli edi
li che hanno occupato i cantieri con
tro i licenziamenti, sono stati i pro
letari che hanno occupato le case, 
ad aprire la strada della sconfitta del
la DC, che ha sempre fatto suoi , i 
programmi speculativi dei costruttori 
e dei proprietari dei terreni. 

All'interno della DC la lotta delle 
correnti per gli assessorati legati al 
settore delle costruzioni è sempre 
stata violentissima , anche perché at
traverso i lavori pubblici, l'urbanisti
ca, il piano regolatore; l'edilizia po
polare, si da la scalata ai posti di 
sindaco o di presidente della giunta 
regionale. 

Il maggior numero di voti alla re
gione è andato a Fiori , assessore al 
comune di Roma ai lavori pubblici, 
della corrente di Petrucci, che ha su
perato la capolista Muu, assessore 
al piano regolatore, anch'essa petruc
ciana. 

Sono risultati eletti inoltre Lazzaro 
e Ziantoni, due boss che si occu
pano di cliniche ed ospedali, un cam
po in cui la DC era padrona assoluta 
fino a poco tempo fa insieme ai ba
roni della medicina e ai proprietari 
di cliniche private, ma che per le di
sastrose condizioni di assistenza dei 
malati proletari e per le intollerabili 
condizioni di lavoro degli ospedalierr 
ha visto crescere un forte movimen
to e dure lotte antidemocristiane. 

Sono rilevanti per valutare l'esito 
dello scontro fra Androtti e Petruc
ci, anche le candidature bocciate. 
Non è stato rieletto il presidente 
della giunta uscente Santini, petruc
ciano, mentre è stato riconfermato 
Mechelli, andreottiano, quello del ca
so Rimi, ex presidente della giunta 
regionale. 

Degli andreottiani non sono stati 
eletti Nistri, padrone della fabbrica 
aMI e Caponetti , il sindaco di Pome
zia, amico di Frank Coppola. Un altro 
famoso « trombato " è Pala , del PSDI, 
ex assessore ali 'urbanistica, tanas
siano; Pala è stato travolto dalla pal-

la di ferro che avrebbe dovuto demo
lire gli edifici abusivi di Armellini, 
anch 'egli del PSDI di Tanassi. 

A giudicare tra gli eletti, Petrucci 
ha a.vutola megl'io su AndreotN , bi
sognerà ora vedere che tipo di al
leanze sforneranno 'i boss democri
stiani sconfitti, dato che è la scon
fitta della DC il dato fondamentale 
di queste elezioni. 

Il fanfaniano Cutrufo ha già lan
ciato l'allarme: il PCI rappresenta 
con il sUQ forte e imprevisto aumen
to un reale e pressante pericolo per 
le « istituzioni democratiche" dove 
al posto di « istituzioni democrati
che" bisogna leggere « la nostra 
politica dr rapina antioperaia e anti 
proletaria". Il PCI ha aumentato da 
14 a 21 i suoi consiglieri, il PSI da 4 
a 6, Democrazia Proletaria ne ha con
quistato 1. La sinistra ha a Roma il 
45,9% dei voti e il 44,8% nella re
gione. 

Il MSI nel Lazio scende rispetto 
alle regionali del 70 da 11,5% a 11,3 
per cento e perde il 3,3% rispetto 
alle politiche del '72; nei voti a Roma 
perde lo 0,2% rispetto alle regionali 
del '70 e il 4,4% rispetto alle politi
che. Si può comprendere la qualità 
del voto l'OSSO del ·15 giugno consi· 
derando i centri dove l'avanzata co
munista è stata travolgente , innanzi
tutto i quartieri proletari di Roma 
e poi tutti i centri non capoluoghi a 
prevalente residenza operaia e po
polare come Anagni, Sezze, Fiumici· 
no, Ostia, Tivoli, ecc. 

Altro dato emergente è · stato lo 
enorme salto del PCI e il calo di DC 
~ MSI nei quartieri, come Balduina 
(PCI dall 'go/o al 30%), Parioli e Ita
lia, a bassa composizione proletaria 
e tradizionalmente a maggioranza di 
centro o di destra. In questi quar
tieri dove ~ono concentrati i più at
tivi covi missini (via Livorno, via del
le Medaglie d'Oro ecc.) i compagni, 
diversamente dagli anni scorsi, quan
do scieglievano di abbandonare il 
quartiere , perché I< nero" e di con
durre altrove la militanza politica, si 
sono organizazti nei comitati di quar
tiere, radicandosi tra la popolaZione 
e, attraverso la pratica dell 'antifasci
smo militante, sfondando il muro d ; 
terrore che gli squadristi erano ri'u
sciti a creare intorno ai commercian
ti e a( democratici della zona. 

Altro dato oltremodo significativo, 
che testimonia come la sconfitta elet
torale della DC sia il risultato della 
progressiva rottura del controllo de
mocristiano sui corpi dello Stato , at
traverso le due lotte, all'interno delle 
caserme, per il sindacato di polizia 
e per l'organizzazione democratica 
dei soldati , è rappresentato dall'an
damento del voto nei seggi in cui 
hanno votato in prevalenza agenti di 
PS e appartenenti ai corpi de llo Sta
to. A MACAO, il PCI ha guadagnato 
9 punti, passando dal 17,8 del '72 al 
26,03, mentre la DC è calata dal 38,7 
al 32,5 e il MSI ha perso 6 punti. 
Anche il PSI è passato dal 3,3 del 
'72 al 7,7. Nel seggio 2.829, in cui 
hanno votato in prevalenza finanzieri, 
il PCI ha guadagnato 10 punti men
tre la DC ne ha persi 2 e il MSI si 
è dimezzato. Nel seggio 2.695 (finan
zieri c PSj, il PCI ha guadagnato 13 
punti, la DC è calata di 8 e il MSI 
di 6. 
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IL 12 E 13 LUGLIO CONVEGNO OPERAIO 
DI LOTTA CONTINUA A NAPOLI 

lotta Continua terrà a Napoli il 12 
e il 13 luglio un convegno nazionale 
operaio. I temi della prospettiva po
litica all'indomani delle elezioni del 
15 giugno, del programma operaio 
contro la gestione capitalistica della 
crisi, della organizzazione operaia sa
ranno al centro del convegno e della 
discussione che ne costituirà la pre
parazione. 

democristiano, imprimendo una svol
ta politica profonda. 

In questi mesi la lotta operaia e 
proletaria ha gettato le basi per que
sta resa dei conti, tanto nelle grandi 
fabbriche nello scontro con la ristrut
turazione padronale, quanto nelle pic
cole fahbriche, nella mobilitazione dei 
lavoratori precari e dei disoccupati, 
per il salario e l'occupazione. 

Il rapporto tra le elezioni del 15 
giugno, una campagna elettorale se
gnata dalla continuità e dalla crescita 
dell'iniziativa operaia; e la stagione 
dei contratti sarà il primo punto al
l'ordine del giorno di questo conve
gno. Si tratta cioè di discutere e di 
precisare in che modo le lotte dei 
prossimi mesi possano far maturare 
quella resa dei conti con l'attacco 
condotto dal padronato che la classe 
operaia rivendica; in che modo la lot
ta generale del proletariato possa ac
celerare la liquidazione del regime 

Proprio la precisazione degli obiet
tivi del movimento di lotta sarà il se
condo punto all'ordine del giorno del 
convegno di Napoli. Non si tratta sol
tanto di precisare gli obiettivi che 
oggi le lotte presentano, ma di co
gliere il legame tra un programma 
generale contro la gestione padrona
le della crisi e la prospettiva di una 
profonda svolta politica. In queste' 
quadro, si può rilevare come sia già 
in corso lo scontro tra due linee: 
una, quella 'del rifiuto della ristrut
turazione padronale, degli obietti-

Rinviato lo sgombero 
della C'irio di Napo'li 

Oggi assemblea aperta per organizzare lo sciopero di 
zona - Picchetti di massa contro 371 licenziamenti alla 
Richardson-Merrel 

NAPOLI, lO - Lo sgom
bero della Gl'ilo è sbato 
IliJmlllIlOOto a giovedì 26. 
Ieri si era presentaw l'uf· 
fkiile giudiz!iario che ave
va chiesto che <losa vole
v=o faTe gU operai con 
tutti quei copertoni aro· 
mucchiiabi, 'Ò.'!Wanti alla fab' 
brica. Gb~ operai per tutta 
risposta! gli avevano mo
stl'aJlJo ~n a:111o 'sulla 'terraz· 
za lÌ. mucchi di cassette 
oon ,le bottiglie del,la (}i,m. 
La 'ffi'obmtaJZJi!one di qU8'-
6Itil glliomi per <impedire lo 
sgombem del'la Gi1ri'O ha 
v,mto. Signor" e la SME 
mevano comU!I1i~aW che 
non si. sare1Ybe .ruperta la 
tl1a'litativa ftino a che la 
fllllbbrica fOSise l1i!rnasta oc
cupaba. Ieri la trattativa 
ere st3Jta spostata ,a lune· 
dì, ed iiI prefetto aveva 
fllltto oarpiire che la motiva' 
~1one deHo spootamento 
ere ,la mmcaba esecuzione 
dello 'sgombero. Ber que
sto 'la giornaba di ,ieri è 
stata una giornata di gros· 
sa ma mobH<iltazione, con 
volan.tmruggJit ID tutte tre 
l,~ zone LndustviaH di Na· 
polli. e presdldrio di massa 
alla Oilrio. 

Nellia gilomaJta di! ieri è 
stata fdsrsia!ta per mbato 
mattina runJa laJssemblea 
aperta per organizzare 
concretamenoo lo smlQlpe<I'o 
di ~ona di ooi si era di
scusso neHa scorsa 'aJSSeII1. 
b1ea 'e che era &iWato per 
l'Jrrnpegno degrLi operasi. del-
1a Gil'io a PÌ!ana di CaJi:az
zo e per ·la assoluta man· 

canza ili vOilontà da parte
siJnd.acatle. Lo sciopero di 
zOnQ è 'Viisto da un l3ito 
come un mOllleIllbo di ge· 
nerallizzazione 'Il€J.la zona 
del conrtenuto prindpalie 
deHa lotta: l'unità .tra ape
l'llIi e dJiooccupati contro la 
ilisoccupaziO!I1e, e come 
posstbilità di arrivare alle 
trellitatirve con una grossa 
fQrza alile sp3JBe. Nella 
:z;onra dndwstrdJalte Qo sciope
ro raooogHerebbe tutte le 
spinte di 'lotba aHa ristrut· 
turrazione e per l'oooupa
zione ohe vemgono da fmb· 
briche come -la Italtrnfo, 
la Sl1IiJa, la Meofond che 
in questi. gi'Orni stanno 
port!lilldo av'anti ore di 
sciopero l8.;I'Iticolato, 

La Rrlichrurdson· Merrel ha 
mandato 'lettere di liCen. 
ziamento senza preavviso 
a 371 operai, la metà del 
pe:rsontalle dell'amenoo. La 
v:Jcenda deUllI Mer.rel mo· 
stra qual'è oggi la politica 
econOllllica dei pardro1l!Ì 
americani, e gli mtmJl1azzi 
e le conrlliJvenze 001 potere 
.pOlitico deHa DC a Napo· 
H. La MerreI ha ottenuto 
daI1l'Isvei:mer 4 nriliiarcW, 
2 nel '70 e 2 nel '72, con 
cui ha costruirto 'lo stab.i-
14mento dii. S. AIlltimo ad 
alta percentuale di capita· 
le ,e a basso ìmpiegrO di 
forza lavoro. Nel frattem' 
po na oomilnciato a smo
biHJtare lo stabJJMnento di 
Napol!it. Olltre a questi sol· 
di La. MelTel aveva otte· 
nuto l'anno scorSI() un fi-

nrunziamenl,o a fondo per· 
duto della '03issa del mez· 
zo~omo di 550 rmiUoni, e 
doveva frh1mare le riscuote
re questi soldrl. Il'a1tro ieri. 
GEl 0pera;L, che 'l 'haJ1:l1'O sa· 
puto, si sono mobiLitati 
an!d!lilldo ad impedi'l"e que· 
sto finarnmmento recando. 
si da Se!'Vli.dli.o, ex presi· 
dente DC de],Ja regiOnie ed 
og@i presidente della 
Isvedlmer. Questa mattina 
SU'1 « Mattino» esce una 
polerrllilca tra Grtppo e 
SerV1idtio in cui si accusa· 
no dei soldi! dati e che 
haumo prodotto 0010 disoc' 
cupazione. 

Srs'l'Vridio dichiara che 
non dalralnno più una Ura 
pel'Ché si sono accorti, do· 
po arver daJt{) i milJ!iardi, 
che la S()()ietà rron ha più 
mtenzione di in'Vestire in 
libalia, ma in FlrlllIlcia. Da 
qui diI rilOatto dii. fare su· 
bhto ,i Jt:lceooiamenti, già 
progmmmati da ;parte del
l'a~enda ohe non è riusci· 
ta a srpillare questi ul,timi 
mhldoni. Le operai1e e gli 
opemi hanno deciso di 
cont:!nuare i ,I pircchettaggio 
di giQrno e dii notte per 
impedtire l'usaiJta delle 
merci. Per f~re questo 
picchettaggalO si sono o.l'ga· 
mz~a.ti a livello di massa 
p~rché tem'OIllO l'intervento 
della polizia. Martedì a 
Roma c'è un tncontro 
tra Toros, la FU'be e 5 
membm del Consiglio di 
fa:bb:nioa Ji.n cui si ohiederà 
dii. rilevare l'amenda. 

--------------------------------------------------------------
TORINO - DOPO tL FERIME NTO DE'L CAPO OFFICINA 
FOSSAT LA DIREZIONE INDICE UN'ORA DI SCIOPERO 
CHE GLI OPERAI RIFIUTANO 

Per i capi non vogliamo 
perdere neanche un minuto 
La Fiat usa questo episodio per scagliarsi contro le lot
te e i cortei di miglia'ia di opera'i, accusandoli di essere 
« pochi facinorosi» 

Sul ferimento del capo 
officina della vel'll1dcilatura 
deLla F'i:at di Rirvalta, Baolo 
Fossat, avvenuto ieri mat· 
tina dav~ ,al canceLlo 8 
derlo stabì14mento, ,la Fiat, 
,la Stampa di Agnell!i. e il 
telegiomalestanno orche· 
strando una IOampagna 
provocatoria contro le lo~ 
te operaie ohe stanno cre· 
scendo per inteIl!&ità e or· 
ganizzazione in tutte le 
sezioni.. Il ferirmen'to del 
<la-po è stato rtvendicato, 
con un volamino fatto per
vemre ad alcuni giornali, 
da un sedJi.cenoo gruppo di 
« gruerra di classe per H 
comunismo»; che rivendi· 
ca inoltre per s:é iiI dirit· 
to di fare giustirzia di quei 
capi che « si rendono re· 
sponsabili di ~icenziamenti, 
tra:sfer,imenrti, muìte l). 

In realtà il FossaIt <la 
molto tempo era sbalto in
dividuato dagli opemi e 
dai delegati! della vernicia· 
tura come un nemico da 
combattere, come un fasci· 
sta da espellere dalla fab-
brioa. In massllI gli operai 
lo avevano messo ISOttO 
accusa, dnsiemle con altri 
capi che, come lui, si era· 
no d1stiIllti per episodi di 

provocazione anti;operaia: 
un mese fa irr oonsi'gIlio di 
settore della verniciatura 
ne aveva chiesto la espul· 
sione. 

Con la lotta, con una 
giusta denuncia delle col· 
pe dei capi più odiati, gli 
operai ravevarno trovato gli 
strumenti per isolare e al· 
lontanare questi loro ne· 
miei. 

Oggi Ila Stampa di Agnel. 
li usa questo episodio per 
condannare la lotta degH 
operai, associando questo 
fatto allo sciopero degli 
operai dehle mecoaniche 
di Mirafiori, accusandoti 
di essere ({ pochi facilnoro· 
si» e di Vliolenze. Riportia· 
mo .aJlctmi mralci del co· 
mun:.eato della Riat: « Nel 
oorso dello sciOpero in 
mecca.mca, :hl direttore, 
mercoledì, è stato costret· 
,to da alcuni fa:cmorosi 
(ciloè 3.000 operai in cor· 
teo!), penetmti oon la for· 
za nella palazzina degli uf· 
fici, ad accogliere le loro 
richieste... (si rilerisce 'ai· 
la richiesta degli operai di 
avere pagate al 100 per 
cento le ore di messa ' in 
libertà). 

A questo tentatwo di 

scrediit!llre le lette e di 
contrapporsi . frontalmente 
alle :rti.chiesrte degLi operai, 
si aggiungono aLtre provo· 
cator,ie dichiarazioni di al· 
cuni dirigenti Fiat: « Noi 
capi riven'Ò.ichiamo 
hanno detto - il dirritto 
di ge5ltire l'organòzzazione 
del1a fabbrica», cioè 'licen
ziare, trasfe.I1Ìlrte, mul,tare, 
aumentare i ritmi. Ieri 
poi, a Rlivalta. è stato pro· 
mosso uno straIl!O sciopero 
di un'ora, itndetto dalla dir 
rezione e rirncorso dal ~. 
dacato. Uno sciopem stu' 
pido ed inutile, hanno det· 
to gli orperM: un tentativo 
della Fiat di dimostrare 
che gli operai sono soli· 
dali con lÌ. capi. IIl'faJtti lo 
sci.opero è stato rifiutato : 
dove n'OIl Si. è lavorato è 
stato solo perché la dilre· 
zione non faceva andare le 
li!I1ee. In carrozzatura, al 
secondo turno , gli operari 
hanno anche imposto al 
consiglio di settore di re-
vocare lo sciopero: « Se 
la diremone fenna le linee 
- harnno detto - noi an· 
diamo in palazzina re 
ch:ediamo il pagamento 
dell'ora non lavorata. Per 
i capi non vogllilamo perde-
re nemmeno un minuto l). 

vi della lotta per il salario e per l'oc
cupazione, e una, quella sindacale e 
revisioni sta che punta apertamente 
ad assecondare il piano della Con· 
findustria e dell'attuale governo, a 
preparare lo svuotamento delle stes
se piattaforme contrattuali, in nome 
di una « riconversione» produttiva 
che significa sfruttamento e mobilità 
assoluta dei lavoratori. 

Il terzo punto all'ordil16 del giorno 
del convegno sarà la questione del
l'organizzazione. Si tratterà in primo 
luogo di fare un'analisi quanto più 
ampia possibile di tutte quelle for
me e quegli strumenti di organizza
zione che la lotta ha fatto maturare 
in questi mesi. Si tratterà anche di 
discutere sullo stato attuale dei con
sigli di fabbrica; di esprimere un giu
dizio più preciso sul grado di nor
malizzazione e svuotamento di questi 
organismi, di comprendere in quale 
modo l'abrogazione dei contenuti del
la lotta operaia perseguita dai ver
tici sindacali, e l'ideologia del nuovo 
modello di sviluppo hanno reso inu
tilizzabili, per la promozio.ne e la di
rezione delle lotte, queste strutture. 

Il convegno operaio di Napoli sarà 
per lotta Continua un momento im
portante per sviluppare il nostro im
pegno nel rafforzamento e nella co
struzione delle cellule operaie, nel 
lavoro di organizzazione e di promo
zione della lotta, nell'azione di re
clutamento. 

A partire dal convegno operaio sa
rà così possibile precisare una pro
posta di confronto e di battaglia poli
tica a tutte le avanguardie, ai dele
gati, alle altre forze della sinistra, 
nella prospettiva della lotta operaia 
dei prossimi mesi. 

MILANO 

Da due giorni e due 
notti-blocco dei can
celli all' Imperial 
Si sta organizzando uno 
sciopero generale di tutta 
la zona 

Da due giorni e da due notti gli 
operai dell'lmperial, la fabbrica di 
televisori della Telefunken di Baran
zate , stanno bloccando i canceili del
la fabbrica, impedendo l 'uscita delle 
merci. Il blocco dei cancelli è stato 
deciso nell'assemblea generale di 
lunedì mattina, come risposta alla 
cassa integrazione a O ore per mille 
operai, decisa dalla direzione. 

Dopo che negli ultimi mesi erano 
già state effettuate consistenti ridu
zioni di orario per una gran parte 
dei lavoratori , con l'intervento della 
cassa integrazione, ora la direzione 
ha annunciato che ha intenzione di 
trasformare la cassa integrazione a 
O ore in mille licenziamenti; il più 
grave attacco all'occupazrone che si 
.sia verificato a Milano negli ultimi 
tempi, dopo il licenziamento di 350 
operai della Sartotecnica. 

Nell'assemblea di lunedì gli operai 
hanno deciso di rispondere duramen
te con il blocco immediato dei can
celli e di continuare la lotta fino al
l'occupazione della fabbrica. 

Il blocco dei cancell i, organizzato 
con scioperi squadra per squadra, ha 
visto una partecipazione altissima de
gli operai anche durante la notte. 

In solidarietà con la lotta dell'lm
perial si sta organizzando nella zona 
uno sciopero generale per la setti· 
mana ventura che dovrebbe essere 
preparato da un attivo di tutti i de
legati all'interno della fabbrica . 
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TORINO: oggi processo al 
mento di lotta per la casa 

• movl-

Tutti in piazza del Comune alle 9,30 - Gli occupanti strappano con il presidio allo 
IACP positivi impegni alle forze politiche 

TORINO, 20 - Sabato mattina in 
pretura si svolgerà il processo contro 
19 compagni imputati di « avere in 
concorso tra loro e con altre personè 
non identificate, con più azioni esecu· 
tive di un medesimo disegno crimi
noso organizzato., promosso e d i retto 
l'attività di circa 1,000 famiglie chè 
in Torino dal settembre '74 sino ad 
oggi hanno invaso arbitrariamente (al 
fine di occuparl i) 353 alloggi in stra
da delle Cacce, 502 in Falchera, circà 
60 alloggi in corso Toscana, 135 del
la Società Piane I e 66 alloggi in stra
da 'del Drossò, 140 dell'Impresa Ma
nolino ". 

I compagni sono tutti militanti del
le organizzazioni rivoluzionarie che 
avevano sostenuto l'occupazione e, 
non casualmente, tra di loro non c'è 
nemmeno un occupante. 

Questo processo è infatti un grot
tesco tentativo di far passare le oc
cupazioni come l'opera di {( gruppetti 
di extlClparlamentari che avrebbero 
strumentalizzato alcune centinaia di 
famiglie n. Questa era del resto la 
versione fornita continuamente dalla 
stampa locale che Gon pietosa bugia 
cercava di esorcizzare lo spettro di 
una lotta di massa, nata per lo più 
spontaneamente, e cresciuta soprat· 
tutto nelle fabbriche che erano state 
i centri maggiori di moltiplicazione 
degli occupanti. 

Sorprendente è la celerità con cui 
si arriva a questo processo. Le tra· 
dizionali « lungaggini della giustizia 
italiana n sono saltate di fronte alla 
necessità di arrivare ad una condan
na esemplare che scoraggi il ripetersi 
e il dilagare delle occupazioni di ca
se. Questo processo, istruito e cele
brato, mentre è ancora in piedi e non 
risolta (nonostante gli accordi fir
mati) l'occupazione della Falchera e 
di strada delle Cacce, mentre nuo
ve occupazioni (via Fiesole eVolve· 
ra) sono venute ad aggiungersi, è una 
vera provocazione, non solo contro 
gli occupanti, ma contro l'intero mo· 
vimento operaio. 

Per questo i comitati di lotta per 
la casa indicono per sabato alle 9,30 
in piazZa del Municipio, a pochi passi 
dalla pretura, una mobilitazione che 
smascheri e denunci la montatura po
liziesca, e invitano all'adesione tutti 
i consigli di fabbrica e le forze poli
tiche e sindacali. I comitati di lotta 
per la casa hanno inoltre emesso un 
comunicato stampa di cui riportiamo 
alcuni stralci: 

« La DC era stata costretta a subi· 
re impotente una lotta che coinvolge· 
va più di mille nuclei familiari, aveva 
dovuto cedere e trattare; era stata 
infine costretta a firmare un accor· 
do, un grosso successo non solo per 
gli occupanti ma per tutto i I movi· 
mento operaio (requisizione e affitto 
non superiore al 12% del reddito fa· 
miliare). Ma non ha rinunciato a un 
contrattacco che si è sviluppato in 
questi mesi su linee precise: il non 
rispetto dei tempi dell'accordo. il rin· 
vio della sua applicazione; la repres· 
sione dura : cariche violente di fronte 
al comune e allo IACP, sgomberi del· 
le case occupate e infine questo pro· 
cesso. 

Questo processo deve essere oc
casione di lotta anche per le sue 

caratteristiche politiche e giuridiche. 
In primo luogo il processo è stato 

« avocato» senza motivo se non 
quello di garantire maggior durezza 
e controllo, dal pretore capo Bondo· 
nio, che evidentemente è seriamente 
intenzionato a "dare una lezione» 
personale a chi lotta. 

Non solo ma la sua personale 
istruzione del processo si basa 
esclusivamente su prove e indicazio
ni della polizia. In questo modo il 
processo risulta costruito contro al-
cuni militanti della sinistra ritenuti 
« responsabili» Clelia conduzione del
la lotta; si cerca di colpire solo gli 
organizzatori, gli elementi esterni di 
un presunto centro organizzatore cit
tadino della lotta per la casa. 

I comitati di lotta per la casa re
spingono questo grottesco tentativo, 
ribadiscono l'alto valore politico e 
sociale del movimento di lotta per 
la casa. Questa montatura della poli
zia e della magistratura torinese de
ve essere smascherata con la più 
ferma opera di denuncia e mobilita
zione da parte delle forze democra
tiche ". 

Giovedì almeno 300 occupanti han
no presidiato lo IACP per tutta la 
giornata per costringere alla trattati· 
va il consiglio. di amministrazione del
l'istituto. 

Assente Fiore, presidente dell'isti· 
tuto, impegnato a Roma nelle tristi 
vicende della segreteria naziona~ 
DC, irreperibili tutti gli esponenti 
della destra democristiana, l'incontro 
ha avuto il senso di un preciso pro
nunciamento politico e di impegno 
da parte delle forze presenti: comi
tati di lotta, organizzazioni sindacali, 
PCI, PSI, SUNIA. Un comunicato uni
tario emesso alla fine chiede esplici
tamente la convocazione, entro una 
settimana, di un incontro tra le forze 
politiche firmatarie dell'accordo del 

Estate • In 

26 novembre, le organizzazioni sin· 
dacali, il SUNIA, i comitati di lotta. 
Scopo dell'incontro: 

definire le modalità per una pron· 
ta e definitiva attuazione dell'accordo 
del 26 novembre alla luce degli im· 
pegni emersi hel recente incontro 
alla regione; 

predisporre incontri con le assem· 
blee degli occupanti e assegnatari 
delle varie zone per discutere tali 
modalità; 

affrontare il caso degli occupanti 
di via Fieso!e e avviare un censimen· 
to degli effettivi stati dr necessità. 

Il comunicato chiude con la netta 
appos'iZ'irone e condanna di {( 'interven
ti estranei alla logica del confronto 
politico ", cioè di ogni forma di sgom· 
bero. Come si vede, si tratta di un 
risultato altamente positivo su cui ha 
pesato in maniera determinante la 
costante mobilitazione dei compagni 
occupanti e la sanzione elettorale di 
nuovi rapporti di forza. Più 'speci,fica· 
mente la convocazione dell'assem
blea degli occupanti vuole dire sot· 
toporre a una verifica di massa i 
criteri di assegnazione. 

I comitati di lotta si propongono 
che entro i termini (che sono vicini) 
della scadenza del decreto prefeti
zio di requisizione, le case requisite 
slian o alsseg'Oate a'i fuori oCloupaz'ione, 
tornati all'e ,loro ca's,e fati·scenti e iln 
stato di suo immediato bisogno, men· 
tre le case di edilizia pubblica spet· 
teranno agli occupanti. La pratica del
l'assegnazione per sorteggio, soste· 
nuta anche dal PCI, non avrà certo 
vita facile in queste assemblee. Per 
via Fiesole, l'impegno preso è nei 
fatti un riconoscimento della giustez
za e della forza della lotta. Anche 
per Volvera ci sono g'aranzie di muo· 
versi in fretta verso un riconosci
mento della lotta e della revisione 
della convenzione Fiat·IACP. 

Portogallo 
I Circoli Ottobre e l'Associazione di amiCIZia rivoluzionaria Porto

gallo-Italia hanno organizzato per il 28 luglio e 1'11 agosto due voli 
charter per Lisbona. Ogni volo può portare 360 compagni ed è orga
nizzato per tutti colo.ro. che vogliono conoscere più da vicino il 
nuovo Portogallo. Durante i 15 giorni di permanenza, sono previste 
varie in'itiative (visite a fabbriche, assemblee e riunioni con operai, 
soldati, braccianti che occupano la terra, incontri e seminari di stu
dio sul processo rivoluzionario portoghese). 

le partenze sono: primo viaggio: lunedì 28 luglio con ritorno 
lunedì 11 agosto; secondo viaggio: lunedì 11 agosto con ritorno do
menrca 24 agosto. 

Il prezzo del viaggio di andata e ritorno, con un Jumbo delle 
linee aeree portoghesi, non è ancora definito in modo preciso, ma 
sarà intorno alle 90.000-100.000 lire a testa. Per la permanenza in 
Portogallo ci sono varie possibilità. I compagni che si vogliono por. 
tare la tenda potranno piantarla in qualche campeggio intorno a li
sbona o sulla costa; per chi vorrà un letto ci sono pensioni o al
berghi a prezzi modesti. 

Verrà dato un programma di massima che precisa gli incontri 
di carattere politico ai quali i compagni potranno partecipare e per 
il resto del tempo potranno fare le loro vacanze. 

Per recarsi in Portogallo è necessario il passaporto. Per le pre
notazioni rivolgersi ai Circoli Ottobre, alle sedi di Lotta Continua o 
telefonando a Roma da lunedì 23 giugno al n. 06/5896011 dalle 18 
alle 21. 

Il pagamento dovrà essere di lire 40.000 alla prenotazione ed il 
saldo entro il 15 luglio (per il 1" viaggio) ed entro il 30 luglio (per 
il secondo viaggio). 
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Sono i ·fascisti al servizio del SID a denun-
del 25 aprile soldati per i corte • • clare I 

• 
I 

Nelle caserme di Casarsa una struttura parallela del SIO analoga a quella di Spiazzi e della Rosa dei, Venti 
Le notizie che pubblichiamo sulla 

esistenza di una struttura di spionag
gio e provocazione organizzata dai 
servizi segreti che inquadra elementi 
di Ordine Nuovo e vari altri fascisti 
sono notizie di eccezionale gravità e 
importanza. 

La grande stampa e i settimanali 
hanno fatto molto clamore e hanno 
sollevato scandalo, nel momento dei
l'arresto di Miceli quando si parlava 
della esistenza di una struttura pa
rallela nelle forze armate ordinata 
dalla NATO e noncoihcidente con la 
struttura apparente. Molti articoli so
no stati dedicati a spiegare che si 
tratta di una struttura quanto mai 
misteriosa e coperta dal più grande 
segreto militare, una struttura di cui 
solo pochi addetti ai lavori, gli « agen
ti Cosmic ", sono a conoscenza. 

Miceli non ha voluto dire niente su 
questa struttura non essendo stato 
vincolato dal segreto militare. I gior
nali fascisti come il «Borghese» e 
lo «Specchio» hanno tuonato contro 
pretese violazioni del segreto mili
tare che vi sarebbero state nelle 
perquisizioni di Tamburino al SID, 
violazioni che potevano mettere in 
forse la fiducia della NATO nello 
stato italiano. 

Insomma tutto lasciava pensare 
che si trattasse di tremendi «007 ", 
che sfuggivano a ogni possibilità di 
conoscenza. Le notizie che pubbli
chiamo dimostrano che questa strut
tura esiste ed è operante in modo 
perfettamente «normale» e visibile: 
che non si tratta solo di una « super
struttura» ma della solita vecchia 
zuppa composta da criminali fasci
sti ben noti e da ufficiali reazionari 
a cui la NATO e i servizi segreti con
sentono di scavalcare liberamente i 
gradi e le procedure legalmente co
stituite. Essi hanno ne più né meno 
che lo stesso ruolo coperto dall'allo
ra maggiore Amos Spiazzi, nella ca
serma di Montorio Veronese, e da 
tanti altri ufficiali I sparsi nei repar
ti operativi. 

vra militare, quando aveva chiesto 
/'istituzione di «manometri spia» 
costituiti da elementi di destra all'in
terno delle forze armate. 

Tutto questo del resto era stato 
pubblicamente annunciato dal gene
rale Mereu capo di stato maggiore 
dell'esercito il 28 lugliO del . 1971 ·a 
Pordenone nel corso di una mano-

Questa struttura come dimostrano 
gli episodi di repressione nelle ca
serme di Casarsa, serve a denun
ciare e a fare arrestare i soldati che 
hanno partecipato, esercitando un lo
ro diritìO, al/e manifestazioni antifa
sciste del 25 aprile: una organizzazio
ne politica segreta ed eversiva, di
chiaratamente fascista e nazista vie
ne utilizzata per punire il diritto dEl
mocratico all'organizzazione pubblica 
e aperta dei sordati: questo spiega 
molto bene perché gerarchie milita
ri, carabinieri non abbiano mai ac· 
cettato nessun cambiamento alla teo
ria degli opposti estremismi che ser
ve loro di copertura per colpire la 
sinistra, e organizzare la destra. 

Se l'attività di questa organizzazio
ne segreta si limitasse al solo spio
naggio si potrebbe ancora parlare di 
semplici deviazioni di una struttura 

Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/6 - 30/ 6 

36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

SEDE DI ROVERETO: 
Nucleo Ahi 50.000; nucleo 

Grundi!g 30.000; nucleo 
Kofler 40.000; nucleo inse
gnanti 30.000 
SEDE DI TERAMO: 

Sez. GiuJiJanO'Va 35.000 
SEDE DI TORINO: . 

?id Torino 10.500; un 
compagno 1.000; raccolti 
in piazza 2.000; compagna 
alberghiem 1.000; M.Y. 
5.000; Sez. Oa:l1IIlagnola: 
due iJ-perai Sip 2.000; Giro· 
v,alIllIli LOOO; dUie oompagni 
1.500; i militanti 50.000; 
Sez. NicheHno : Flhl:ilppo e 
Grarzia 20.0GO; Gianni In,ps 
1.000; partilta a carte 3.000; 
vintl '3. Renato 6.000; ven· 
dendo il giornale 5.500; 
Biagio lavoratore studente 
2.000; un mifl.i1tante 2.500; 
celLula Hte 40.000; Sez. 
Barriera di Mil3lIlo: Fer
ruccio Grailld~ Motor.i. 2.000; 
Eleonora ,insegn'antJe La· 
grange 3.000; Daniele Ceat 
5.000; Nucleo Spa Stura 
2.200; Sez. Setroimo: Gino 
e Santo del'l'a Pi.relli 2.000 
SEDE DI PARMA: 

I mhlitanti 25.000 
SEDE DI ALESSANDRIA: 

Racoolti aHa festa popo
lare 50.000; i compagni del
la secl.e 35.000 
SEDE DI ROMA: 

Sez. Zamari:n: Aml!a lO 
mila; Sez. Prilmav,aillJe: 
LotaT 4.000; Sez. Garbatel· 
la: Fabio 10.000; raccoliti 
aH'Enooarco 5.000; raccol· 
ti ad una mostra 1.500; 
ceHrula S:iJrti « Ho ci 
mihn») 14.000; Antonella 
2.000; 'I1llC'Colti ad un c0-
mizio 6.000; racoollti m se
zione 8.000; raccolti da 
Carlo 5.000; durante una 
cena 1.000 
SEDE DI GENOVA: 

Sez. Sestri Ponente: un 
oompagno PCI 500; Cesa:re 
500; un perito pr.ovincia 
2.000; Marino 200 ; Piero 
1.000; .impiegato Sip 2 
miJa; compa.gno insegnano 
te 1.000; nucleo Italcantie.-

ri: Oicdo 1.000; due ope
rai 1.000; i prim] risuLtati', 
seguiti 13.llla proposta del 
nucleo Italcantieri pubbli
cata sul giornale di i eri, di 
sostenere hl gi-omale con 
2.000, piccoli ,prestLti da 
L. 100.000: Rilcoa:rdo 100 mi
la; Sergio 100.000; Mino 
aspedaliere 500; M-assimo 
tecnicO Marconi 1.000; Sez. 
S8Jl'llpilerdarena: vendendo 
iJ ,giornale <il 14-6 520; 
vendendo 11 giornale il 16-6 
700; Marma 5.000; Angelo 
e Pino 2.000; Renalto F. 
1.000; Bruno 5.000; vende"" 
do H giornaJe L550; raccol
ti da Cilccio 1.000; Sez. La· 
gaccio: un proletario feli
ce per -la vittorWa 10.000; 
Paolo 4.000; vendendo il 
giornale LOOO; Sez. Uni
V'a:rsità: vendendo il gior
nale 3.600; Beppe di Cepa
rana 10.000; G:i!ampaolo 
2.000; Frencesoo 1.000; Ar
mando LOOO 
SEDE DI VERONA: 

Baùena 5.000; Agostino 
1.000; Ga:bri-ele e Maria 
700; Ouoouruccù 1.000; 
Ohma 2.000; Giò 2.000; An
tomo 2.000; Tigre 1.000; 
Edi60n 500; Titta 500; Dar 
niela LOOO; Beccari 500; 
BaI"tolo F. 5.000; Bartolo 
Y . 10.000; Chiara LOOO; 
soldaJti dJi Mont.orio 11.500; 

Un pid 5.000; Marilisa 
1.000; Meloni 2.000; Miche
le 2.000; Bruno 2.000; Crea 
1.000; Angiolina 7.500; 
Gr·azia 10.000; Giò 10.000; 
GigHana 2.000 
SEDE DI VARESE: 

Andrea per iJ comunismo 
500; compagni Cgil scuola 
16.000; Beppe 2.000; Matteo 
e Aldo 10.000; Aml!a D. lO 
mila; Ruggero 5.000; Sez. 
Somma Lormbarda: Clau· 
dio 7.000; Clemence 1.500; 
Sez. BU6to Arsizio: dilfon
dendo hl volantone 21.000; 
i compagni 20.000 
SEDE DI NOVARA: 

Vendendo -il giornale 
3.500; Ricoardo LOOO; r mi· 
liltan>ti 30.500 

SEDE DI BERGAMO: 
Sez. M. Enriquez: ven

dendo il giornl3J~e: 3.500; 
Bruna 5.000; oolHettJtvi! co
munisti Selilate 3.000; Ol:alu· 
dio 500; Sez. Val Bremba
na 10.000; Se'];. Osio « Ho 
ci miIlm»: operai Dallmine 
3.000; Sez. Isola: 5'o1.daJti 
democratici caserma Pre
sezw 4.000 
SEDE DI MILANO: . 

Piina per Alceste Campa· 
nile 5.000; Giracomo di Cu
san;o 30.000; >Sez. Gorgon
zola: FI'aniCI~sco 500; Enri· 
co 500; Dino 500; lavoraJto· 
ti Neotron 2.000; Sez. Sem
pione: Tonunaso Alfa 2.000; 
Sez. Mouza: raccolti: tra 
gli · operai Phillips in festa 
per la traiVolgente vittoria 
elettonalle, da parte del nu
cleo Philips orgoglioso 
della propria organizzazio
ne e della propI'!ia. !i1l!ea 
politica 10.000; Sez. Bovisa: 
MlcoolrtJi. vendendo ~Il volan-
tone 4.500 . 
SEDE DI BOLZANO: 

Soldati dJi Vipiteno 5.000; 
Aliberlo 5.000; i mi>litanti 
40.000 
SEDE DI MACERATA: 

I compagni, di: Viùla Po· 
tenza in nome d~ compa
gno Alceste: Skak 2.000; 
Toni 1.000; Giblo 500; Paci 
l.000; Ilario 500; Fabio 
500; Leonardo 500; Renzo 
l.000; Guerino 500; Adria
no 500; Cps S. Sever:illo 
9.500; d compagni di Ma· 
cemlta 30.000 
SEDE DI LIVORNO: 

Ope'rada Spica 2.000; pen
sionata 2.000; operaia sta
gionale 1.000; iJ-perai Pi
relli 11.000; due operai Cmf 
1.000; Lemmi ' operaio Cmi 
1.000; Maurizio 2.000; Ros
sella 10.000; Doliano e Pa
trizia 1.500 
Contributi indiv,iduaH: 

Un compagno . Bolzano 
100.000; L.F .. Roma 500.000. 

Totale 1.817.970; Totale 
precedente 10.328.475; Tota
le complessivo 12.146.445. 

nell' esercizio di compiti istituzionali, 
ma l'esperienza dimostra che queste 
strutture non solo sono state utiliz
zate per tentativi eversivi ma che 
lavorano attivamente a creare le con
dizioni di terrore e il clima di provo
cazione in cui si possa inserire /'ini-
ziativa eversiva. . 

I giornali a suo tempO hanno de
nunciato come l'ufficio I del Coman
do Designato della Terza Armata -
sciolto nel 1971 - fosse stato atti
vamente interessato alle provocazio
ni del 1969 che ebbero inizio con la 
bomba di Freda nell'ufficio del rettore 
Opocher di Padova il 18 aprile. E' no
to come il colonnello Marzollo; il 
maggiore Venturi, il colonnello Spiaz
zi siano stati tutti e tre attivi alle 
dipendenze o in collegamento con 
gli uffici I, all'epoca degli attentati 
in Alto Adige, e oggi sono tutti in
diziati o incriminati per la Rosa dei 
Venti. 

Ma c'è un altro aspetto che deve 
essere rilevato ed è il ruofo dell'ar
ma dei carabinieri nella creazione di 
queste strutture. 

Negli uffici I accanto agli ufficiali 
dell' esercito addetti siedono i cara
binieri, che da un Jato forniscono le 
informazioni raccolte nei luoghi d'ori
gine dei militari, dall'altro le aggior
nano con i dati che rilevano durante 
il servizio militare. 

L'Ufficio I è inoltre in contatto di
retto con uno dei 26 centri CS, organi 
della sezione D del S/D (quella in cui 
Miceli aveva creato la struttura pa
rallela) e con i carabinieri che svol
gono compiti di polizia militare. Co
me è noto la maggior parte degli 
uomini del SID e dei CS sono cara
binieri. 

La possibilità di reclutare, sele
zionare, smistare nei luoghi più op
portuni i fascisti, sta quindi intera
mente nelle mani dei carabinieri che 
solo hanno le informazioni e i mezzi 
necessari per farlo: una pratica que
sta del resto già denunciata prove 
alla mano, all'epoca del golpe di De 
Lorenzo. 

La scheda tura di massa dei soldati 
oggi, pertanto non serve solo a indi
viduare gli elementi di sinistra: la 
crescita del movimento di classe e 
della coscienza politica è tale da met
tere in crisi questo sistema di spio
naggio, per il semplice fatto che or
mai è necessario schedare tutti; que
sto sistema di schedatura serve in~ 
vece sempre di più a individuare i fa
scisti - questi sì, sono pochi -
non certo per isolarll e reprimerli ma 
per utilizzarli nelle strutture di spio
naggio e di provocazione. 

La denuncia che qui presentiamo, 
frutto dell'attività di massa dei sol
dati democratici, dimostra ancora una 
volta, che il diritto di organizzazione 
democratica dei soldati è un'arma 
fondamentale per combattere contro 
il fascismo nelle forze armate e con
tro le trame eversive; deve essere 
chiaro per tutti che la battaglia dei 
soldati per conquistarsi il diritto di 
organizzazione, non è la battaglia per 
l'affermazione di un diritto di fronte 
all'assenza di questo, ma lo scontro 
è tra il diritto di organizzarsi e di tra
mare dei fascisti e di ufficiali reazio
nari, e il diritto della maggioranza dei 

soldati ad esprimere pubblicamente i 
loro problemi e a lottare per risol
verli. 

1320 ARTIGLIERIA DI CASARSA 
L'attacco repressivo contro il movi

mento dei soldati democratici di Ca
sarsa, è partito da controlli, perquisi
zioni, provocazioni nelle giornate prece
denti il 25 aprile (che non ha impedito 
alla maggioranza dei soldati di mani
festare con forza il loro antifascismo) 
e si è allargata nel periodo dei con
gedamenti con l'uso forsennato delle 
intimidazioni e della Cpr, con i nume
rosi trasferimenti punitivi. Questa of· 
fensiva è stata diretta e gestita dal Sid 
attraverso la sua struttura in caserma. 
Una struttura illegale e autonoma dal 
potere assoluto e legata direttamente 
a Roma, estremamente ramificata; una 
struttura clandestina, spionistica in cui 
i gradi formali contano poco e molto 
il potere sostanziale; una struttura coin
cidente in gran parte con l'ufficio I ma 
con addentellati più vasti e vari e in 
particolare solidamente legata, fino alla 
completa identificazione, con il settore 
apertamente fascista e golpista delle 
gerarchiej una struttura che non uti· 
lizza soltanto il vincolo gerarchico tra· 
dizionale ma che vede la presenza dI 
veri e propri agenti pagati il cui pote
re va ben oltre il grado ricoperto ufficial 
mente. 

Noi oggi diamo la più vasta docu· 
mentazione in nostro possesso sui com
ponenti e le ramificazioni di questa 
struttura stessa. 

1320 ARTIGLIERIA CORAZZATA 
Tutto l'apparato del Sid nell'artiglie

ria fa capo all 'ufficio I (inserito nel 
Oatio). A capo di tutta la struttura è 
un semplice capitano, tale Miraglia, che 
è coadiuvato dal capitano Profeta e dal 
ten. Giangiacomo. In ogni gruppo di· 
pende da Miraglia un ufficiale che a 
sua volta hai ai suoi comandi un so1:
tufficiale e un certo numero di infor
matori. Questa è la struttura ufficiale; 
noi però abbiamo le prove che la strut· 
tura del Sid pur coincidendo in larga 
parte con quella dell'ufficio I ai vari livelli 
ha ben altre ramificazioni; almeno una 
parte dei componenti di questa strut
tura complessiva è formata da agenti 
regolarmente stipendianti. 

Ci troviamo di fronte quindi a un ap
parato che spesso va ben al di là dei 
compiti istituzionali degli uffici I, a una 
organizzazione illegale spionistica molo 
to potente, autonoma completamente dal
la scala gerarchica formale. 

Ma analizziamo come l'organizzazio. 
ne di Miraglia (uno che chiama a rap
porto e mette sull'attenti i vari tenenti. 
colonnelli tanto per capirci) si artico
la reparto per reparto. 

Cominciamo dal V gruppo: qui il ca· 
pitano alle dirette dipendenze di Mira
glia è Zardinoni (è strano un capitano 
che comanda dei pari grado). Sotto
posti a Zardinoni sono il sergente mag
giore Carrozzo, il sotto tenente Carlesso 
e il sotto tenente Zolese. 

Tutto lascia pensare che Carlesso sia 
uno di quegli agenti regolarmente stio 
pendianti che oltre alla paga percepita 
da ogni ufficiale di leva ne dovrebbe rice· 
vere una seconda da Miraglia. Ci sono 
poi anche gli assegni premio per a
zioni particolarmente meritorie: uno 
di questi assegni Carlessi lo rice
vette dal cap. Ricci per avere orchestra
to assieme a Carrozzo la provocazione 
che costò la Cpr e il trasferimento 
ai soldati Crippa e Cecchini. 

Degli informatori del V gruppo citia
mo solo le personalità più in vista: 
Longhi, amico del lfascista Giulianelli 
(possessore di una 500 bianca targata 
Ferrara 131562), Stefani e Riccardi. Ric
cardi ha preso il posto di Napoli, sol
dato semplice che dormiva al comando 
e che metteva sull'attenti gli ufficiali 
di leva. Napoli, congedatosi con l'ultimo 
contingente, era un altro agente del Sid 
regolarmente . stipendiato: il 28 gen
naio partecipò a casa del cap. del Sid 
Miraglia a un'importante riunione in 
cui si decise la linea d'azione repressiva 
contro il movimento dei soldati demo· 
cratici della « Trieste)) le modalità e i 
tempi. Riccardi lo ha rimpiazzato: a 
tale scopo è stato spostato dal Bcsr. 

IV gruppo: a capo della struttura Sid 
è il maggiore Torelli che dipende da 
un inferiore di grado, il solito capitano 
Miraglia. Torelli viene dal comando del· 
l'ufficio Oatio. Da Torelli dipende il 
cap. Cassone che comanda l'uffcio I del 
Gruppo. Collaborano con Miraglia anche 
i capitani Lupo e La Rosa. Quest'ulti
mo pur !'lon appartenendo al « centro 
tiro)) circola spesso e liberamente nel
l'area riservata. 

minacciava rappresaglie verso i compa· 
gni dei Pid. La cellula è in contatto con 
fascisti di altri reparti (Giulianelli) 
e con vari informatori ufficiali e sot
tufficiali. 

L'organizzatore della cellula è una 
« firma», il ten. coL Gasperetti. La diri
be Benetti (di Bologna) che attraverso 
Gasperetti ha avuto contatti con il co· 
mando e il col. Zanetti e con il ten. coL 
Fariseo, "ora trasferito, attraverso la 
maggiorità del raggruppamento. Da Cassone ' dipende il tenente Sanfi· 

Iippo e da questi - a quanto sembra 
- i sotto tenenti De Vincentis e De Mar
co. Tra le pedine minori c'è il caporai 
maggiore Trombetta e gli artiglieri Mer. 
curi e Degli Innocenti. 

I principali componenti della cellula 
nera sono: Mauro Meglioli, Claudio 
Maestrinij Morlaccini, Saverio e Sergio 
Benetti e forse tale Benedetti. 

Degli Innocenti merita un po' d'atteno 
zione: in passato ha avuto contatti per~ 
sonali con il generale Lo Cicero che 
per l'occasione gli ha messo a disposi. 
zi9ne una campagnola; è anche un rac
comandato di ferro (lo protegge un suo 
parente personaggio influente nella Na
to a Verona). Degli Innocenti si è mes
so in luce per ripetuti tentativi di in
filtrazione e provocazione. 

Nella Bcsr e Bsa il responsabile del
la struttura Sid è il cap. Bruno comano 
dante della Bsa, 

Tra gli informatori, Francini (Bcsr). 
C'è poi un certo numero di fascisti 
che collabora: Desideri del Fronte della 
Gioventù di Prato (Bcsr), Lombardo del 
Msi di Reggio Calabria (Bcsr). Nella 
Bsa i probabili informatori sono: Mt)· 
ricini, Bollino, Brugnoll. . 

Alle trasmissioni l'ufficio I è diretto 
dal ten. coL Ivo Stoccini da cui dipen
dono il ten. Gernuda (sicuramente Sid) 
il mm. Perta '(pure Sid) e il sm. For
micola. Nella prima compagnia il prin
cipale informatore è il fascista Giulianel· 
li in contatto con la cellula nera della 
caserma e nella seconda il soldato Gras· 
si. All'autoreparto l'ufficio Oatio è co
mandato dal capitano Argenton (Sid) 
che ha alle sue dipendenze il ten. An
tonio Bronzi e il sergente Giuseppe Maz
zarino (comanda la fureria dell'autore
parto) . 

Hanno contatti con le strutture del 
Sid anche il sergente Botta, simpatiz
zante del IMsi, inserito nella cellula 
fascista presente in caserma; poi il ser
gente Licio De Cecco figlio del tenente 
colonnello che a Udine coopera con la 
Nato; infine il sottotenente Burato, vi
centino, segnalatosi per avere fatto so· 
stituire al circolo ufficiali il Corriere 
della Sera con il Giornale di Montanelli. 

Nel I Gruppo il Sid è comandato dal 
cap. Lucio D'Amato di Padova. Tra le 
figure minori il caporalmaggiore Perna, 
Baldoni, Sauro (20 anni abitante in San 
Pietro in Casale, Bologna, di mestiere 
arredatore, ha la licenza media, ha poi 
seguito un corso di e1.ettronica), Lucio 
Baccilieri (22 anni, abitante a Ferrara 
in via Briosio, geometra). 

Ispirata direttamente dal Sid al I 
Gruppo è la cellula di Ordine Nero da 
cui uscì - nei giorni seguen'ti all'eserci
tazione Wintex '75 - un truculento 
comunicato inviato al « Gazzettino» che 

Al « Raggruppamento» infine l'ufficio 
Oaio -è comandato dal ten. col. Ciccalo 
iscritto al Msi e proveniente dal secondo 
battaglione di Vaccile. Oltre al già cita· 
to Argenton che è un richiamato fan
no parte della struttura di Ciccalo, il 
ten. Crotti, il cap. Sanseverino, il mm. 
Campagnia dell'ufficio amministrazione 
che però non sembra avere nulla a che 
fare con il Sid, il mm. Rizzo del co· 
mando del V corpo d'arLlata. 

LIBRI 

Donna, salute e lavoro 
Un libro che entra nel merito di alcuni temi di fondo 
della condizione femminile 

Il libro, a cura di F. 
D'Ambrosio, E. Badaracco, 
M. Buscaglia, comprende 
in gran parte materiale di 
un convegno del Psi su 
cc Prevenzione e tutela del
la salute delle lavoratrici)) 
tenuto a Milano nel mag
gio '73. La pubblicazione 
di questo materiale oggi 
è molto utile, data la ri
presa di mobilitazione che 
c'è stata sul terreno della 
salute e della maternità: 
mobilitazione che si proiet· 
ta nella scadenza contrat· 
tuale. Questo volume for
nisce una serie di dati im
portanti; ancora più im
portanti e significative so· 
no le testimonianze di de· 
legate e di operaie, che nei 
loro interventi danno un 
quadro preciso delle con
dizioni di vita e di lavoro 
dentro le fabbriche femmi
nili e che hanno un qua· 
dro politico di riferimen· 
to ben più avanzato del 
generico appello alle (C ri· 
forme)) che informa inve
ce le relazioni introdutti
ve. La lettura di questo 
libro è importante per a· 
prire una discussione che 
va condotta nelle fabbriche 
femminili con una vera e 
propria inchiesta di mas;;a, 
per precisare gli obiettivi 
di lotta su questo terreno. 
Questi obbiettivi, nel volu
me non si trovano, come 
nella maggior parte della 
stampa femminista sull'ar
gomento della salute e del
la maternità: questi obbiet
tivi sono fondamentali per 
concretizzare in forme di 
lotta l'enorme disagio e 
potenziale di mobilitazione 
che le donne esprimono. 

Il volume analizza ' la 
mortalità infantile e peri· 
natale. Gli indici di nati· 
mortalità sono altissimi 
(34 per mille) e collocano 
l'Italia al penultimo posto, 
prima del Portogallo. Le 
differenze tra regione e re· 
gione pure sono altissime: 
mortalità infantile, 21,7 
nel Veneto; 48,5 in Campa
nia; nati-mortalità: 11,3 
nel Trentino; 30,3 in Basi· . 
licata (pag. 35) . 

Anche il di vario per 
cc strati)) parla chiaro: a 
Bari l'indice di nati-m0fta· 
lità è 14,93 per lo strato 
medio superiore, 36,71 per 
lo strato inferiore non agri. 
colo e 94 per lo strato in
feriore agricolo! (pag. 47) . 

I resoconti delle operaie 
testimoniano casi di non· 
applicazione della legisla· 
zione sulle lavoratrici ma· 
dri e spose: cc Devo far no· 
tare che nella mia azienda 
c'è il ricorso al lavoro 

notturno. Lavoro notturno 
che viene retribuito con 
1.350 lire in più per notte 
e le operaie che fanno que
sto lavoro ... devono firma· 
re un contratto di volonta· 
rietà, perché, altrimenti, 
hanno paura di essere spo· 
state dal loro posto di la
voro) pago 197: parla una 
operaia del calzificio Bloch; 
testimoniano condizioni di 
« miglior favore l) che si 
ritorcono contro le ope
raie: {( Nel nostro contrat
to abbiamo diritto in caso 
di maternità a due mesi di 
assenza prima del parto e 
a 6 mesi dopo il parto, con 
una retribuzione pari allo 
80 per cento della retribu
zione media reale degli ul
timi due mesi. Questa, che 
potrebbe sembrare una 
conquista, è in realtà una 
caUsa di grossi sfruttamen
ti in quanto per avere un 
minimo di retribuzione 
soddisfacente nel periodo 
di assenza siamo costret
te a lavorare nel periodo 
di gravidanza al 6" e 7° 
mese con un ritmo supe· 
riore ai periodi normali )), 
operaia tessile di Como, 
pago 185; pongono con 
chiarezza i termini del
lo sfruttamento delle o· 
peraie: cs Il periodo in 
cui la donna gravida sof
fre maggiormente ed è più 
esposta ai pericoli dell'a
borto, è quello dei primi 
3-4 mesi e si può menzio
nare nome e cognome di 
una lavoratrice che, mano 
data al lavoro in condizio· 
ni di ' instabilità dal pro· 
prio medico, ebbe come 
conseguenza un aborto al 
4° mese)) operaia del Tibb 
di Vittuone, pago 20: cc Nel 
reparto Galvanica (della 
Magneti Marelli) vi è un 
lavoro con acidi, pesante e 
nocivo, dove le donne 01· 
tre ad essere sempre in 
piedi, devono trasportare 
insieme agli uomini il ma
teriale; che comporta sfor· 
zi non adeguati a donne 
anche in gravidanza, le 
quali, pur chiedendo di es· 
sere sostituite, questa so
stituzione la ottengono so· 
lo quando sono in gravi
danza avanzata», pago 217. 
Importanti anche le anali· 
si sulla nocività del lavo· 
ro domestico e sulla con· 
dizione delle ospedaliere. 

Da questa analisi, insom
ma, emergono tutte le pre· 
messe per individuare ob· 
biettivi di lotta, Il volu· 
me non trae queste conse· 
guenze; si dice, per esem
pio cc una prima s ignifica
tiva differenza nell'inciden
za di neonati immaturi e 
distrofici è stata rilevata 

tra un gruppo di donne 
che avèva usufruito di ri· 
poso pre-parto e uno che 
non aveva usufruito di 
questo riposo )), pago 48, la 
ovvia conseguenza, è l'au· 
mento dei riposi pre-par· 
to e l'eliminazione dei con 
trolli 'fiscali che discrimi
nano tra le operaie; si 
prendono le distanze dalle 
posizioni di destra «( So· 
no da rifiutar si- pure le 
proposte che vengono de, 
magogicamente riprese da 
una parte d~l mQvimento 
femminile cattolico, favo· 
revoli all'aumento degli as
segni familiari al marito 
per il lavoro casalingo del
la donna; una posizione da 
rifiutarsi in linea di prin· 
cipio, perché vorrebbe ri· 
spondere con una misuI'a 
assistenziale alla rivendi
cazione di un diritto fon· 
damentale quale è quello 
del diritto al lavoro della 
donna l), pago 122) senza 
però proporre l'assegnazio· 
ne alle lavoratrici degli as
segni familiari e il loro 
aumento sostanziale. 

Rispetto ai servizi socia
li, si propone la liquida
zione dell 'Omni . senza 
prendere posizione sulla 
gestione dal basso, da par
te delle donne degli asili, 
dei nidi, dei consultori e 
senza proporre iniziative 
di lotta: « Bisognerebbe 
prima di tutto liquidare 
l 'Onmi, .come istituzione, 
le opere pie e le istituzioni 
consimili, superando !'idea 
della beneficenza. Quindi, 
sarebbe necessario trasfe
rire ai Comuni il persona
le e i servizi di tali Enti» 
pago 59. 

L'ottica politica, insom
ma, è quella delle rifor
me, delle Unità sanitarie 
locali ({C Per sviluppare ta
le programma è fondamen
tale c.eare le Unità sani
tarie locali, c'he includeran
no anche la medicina 0-
stetrico·pediatrica », pago 
60), con alcune proposte 
di miglior funzionamen
to. Si propone, per esem
pio, che i bambini ricove
rati in ospedale abbiano 
la possibilità di stare in
sieme alla madre, senza 
proporre la ovvia condi
zione materiale di questo, 
cioè il pagamento al 100 
per cento dei permessi per 
malattia dei bambini e, 
perché no?, l'estensione 
anche ai padri lavoratori 
di questo permesso. 

Un 'libro, insomma, che 
dà utili elementi di analisi 
per definire, ben oltre la 
sua ottica politica, il pro
gramma di lotta delle don· 
ne. 
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GRAN BRETAGNA 

La polarizzazione dello 
scontro di classe minaccia 
di travolgere Wilson 

Per comprendere i tecr-
rruni attuali dello scontro 
di classe in Gran BreDa.gna., 
che va, -come è ,evidente da 
tutti i silntomi, verso una 
decisa po1arizzazione, biso
gna. schemati.lcamente rire
pFlogarn-e l'evo~tWione. Do
po che i suiCCe.SSivi governi 
lalburisti degli ,anni '60 ave
vano subito, sul pila.no di 
una palrl.tica eoanoI!lÌOal fal
limentare, la situa?J::One cD 
sosta.rwi'ale stallo nei: rapo 
pomi di forza tra re classi 
(incapacità padronale di 
« passare» oon la rilStrut· 
tur.a!bione nel,le fabbriche; 
,incapacità operata di im
porre sul IiOOo p01iJtioo geo 
ner.ale lo straordinari'O li· 
vello di forza raggiunto 
nelle fllibbriche), oon il 
collasso deHa bi!lancia dei 
paglllIDenti, e la crisi pe
tral'ifera, l'estgerwa del 
padroniato mg.lese di ripor
tare l'ordiline nel'la produ-
2i.orre Si! è imposta, fin dail
l'inizio degli arrm.i '70, co
me il tema centrale deJ.la 
situazione pol,itioa brirtan
n<ÌlCa. 

E' su questo teDreno ohe 
il governo Hearoh, tentati" 
vo di gestilre in termim 
autor.::tal'i ,La. ristrutttirazio
ne, ha ,gi.ocaJt:o la sua 3/VVen
tura, ed ha perso, sotto i 

coLpi deNa lotta dei mina.
tori. E' su questo terreno 
che Wdlson, con le sue ci
sicaDilssime magg4.oraorwe e· 
Iettoral±, si è rruilsucr-aJto con 
Ti tent8ltivo del patto so
ciMe, cioè di una « ristrut
turazione conoordata». Ma 
anche il patto sociale ha 
subito -i suoi colpi, la resir 
srenza opecr-ai<a 'alla ItilStrut
tu'ramione ha accompagna· 
to tutto di! governo Wi-lson, 
a part~re daHe (l3Jtene di 
mOIJItlliggio deHa Ford. Non 
basta: con i sfuldacati Wil· 
son si è trovato a faTe i 
contil all',interno del suo 
propril() governo, ne11a ve
ste di quei ministri (con 
a capo Benn) della « sim· 
stra laburista» che, ambi
guiltà ideologiche a parte, 
non solamente hanno pc
sto 05tacO'Li di f'<lltto a:l 
« patto -sociale» ma hanno 
cominciato, con VI 10D pia
no di na'Z'ionali221azilone, a 
dare sostanza -ad Ul1la po· 
litica €COnom:iCa, sia pure 
in forma distorta, di par
te opemia. L'aut·aut dei 
padroni d'nglesi è stato su
b~to èhiaro: se Wi'lsan vo
leva 1-a continuità di una 
poltiJtica. di m~'O'Ile tra 
le olassi, doveva prima di 
butto disfaI1S'i di Benn e poi 
comillciare a mettere ÌJI1 
pretJica, sotto l'eti'C'hetta 

inglesi 

che vo181Va, il programma 
di Heath. 

Le taJppe de~la sterzata a 
destra di Wilson sono ora 
cMare a tutti: prilma ~l 
referendum, poi la caccia· 
ta di Benn dal mi'IJlistero 
dell"i:ndustria (a costo del
ia rottura con 'la sinistra 
laburosta), ora la {( propo
sta» di un patto sociale 
di Upo nuovo, che vuoi 
dire in pratJi:ca .t'adeguar· 
si in buon ordiilne deHa si' 
nistra Ctanto, è stata scon
fNita nel referendum) alle 
pretese padronali. 

Solo che questo sbilan
CÌ'amento di Wilson, di fato 
to, Si!! è tradotto non lÌIl un 
rafforzamento del governo 
« di medi!a2ione» ma nel 
veni're allQ scoperto dello 
scontro tra le olassi. Da 
parte padrO'IJlale, questo si 
eviden2l:a (con la tracotan
za che deriva da!lla con· 
vinzione di avere nel go· 
verno '1m OIstag,gi!o) neHe 
sempre più pesaJl1ti intJima. 
ziorui a Willwn: oggi la 
Banca d 'Inglill:tel'ra ha 
esplicitamente comunicato ' 
che la -cOO1di2f..one unica 
per raddrizzare 'l'economia 
è « ohe i S3Ilari aumentino 
meno dei prezzi»; mentre 
un econoi!'lllsta UIlÌrersi,t;a. 
rciO scrive ohe « un mUione 
di di5OCCUJpaJt~ .per cinque 

anniJ» è non solo preve
dibile ma fcIIUSrPicabi!le. Da 
parte sindacale, oltre alle 
prese di posÌ2lioone ufficia
li dm diverse :f.ederaziom, su 
chiara spinta della base, 
contro il « patto sociale di 
tipo nuovo», c'è l'intran· 
sigema apertamente d:imo· 
sbrata' da tutti i settori 
di lavoratori :'11 fase di 
vertenza salar;'ale. E da lu
nedì sembra proprio si-cu· 
1"0 (.tutte le medi.azioni 
stanno fwl1endo) 0[0 soiope· 
ro dei 200.000 ferrovieri. 
Un segnale che, per i de
sUni politici di! Mr. Wi1· 
son, potrebbe rivelarsi ana· 
'logo a quello lanciato, nel 
gennano '73, dai minatol'i. 

GERMANIA FEDERALE - KOHL CANDIDATO DC 

Un candidato grigio 
per un partito nero 

COLONIA, 20 - Come 
previsto, dal1'mco.ntro fra 
eDU e CSU, i due ,tronco
oi deHa DC tedesca, ii sca
turita la oandidatura a 
canceH.Lere di He1muth 
Kohl, presidente della 
eDU e capo del governo 
Degionale della Renania
Pa1atma:to. Strauss si è ri
tLfato in buon ardine; non 
è stato ancor:a LSpecificato 
se 1n un eventuale governo 
DC egli dov,rebbe dilVenta
ne ministro degli esteri 
(più probabi'le) o delle fi
nanze. Il candidato Kohl 
si distingUJe più che ,altro 
per il suo grigiore ed il 
suo :ms'ignMioanrte provino 
ciaLismo; ancora una vol· 
ta La. DC si presenta quin
di senza una f1gum trai
nante particolarmente pro
mata alle elezioni del 

1976. 
Le ult~me battute «dmm

matiche », non ancora 
chiarite, di questa nomina 
-si sono alVute negli u~timi 
gi:o rni , quando i,l settima· 
le « Stern », vicino alla 
ooaHzione social'liberale, a
veva annuncillito Joa pubbli· 
oazione - in barba a tut
te .le diffide giu<Wiial'ie -
della regi'Stmzione di un 
colloqui:o tell<!Jfon1co aJVVe· 
nuto in ottobre scorso fra 
il segretario democristia· 
no Biedenkopf e lo stes
so Kohl: dal testo, ricono
sciuto autentico, traspare 
la ohia.ra prooccupazione 
democr'"stiana sulla medio· 
crità del proprio t( leader» 
'e l'eccessivo peso di 
Strauss. E' tuttora impos
s~bile d.Lre chi abbia ef· 
fettUJ3Jto ,[a registr,azione 

attraversQ spie telefoniohe, 
e chi abbia mandllito il 
testo proprio in questo 
momento aHo « Stern» e 
ad un personagg':JO gover· 
nativo d i Sleoeondwrio rilie 
co: si parola delùa eIA o 
Pi aUro servizio segreto 
americano, ed in tal caso 
sa,rebbe palese la volontà 
USA di evitare con una 
vittoria democristÌla:Ila un 
terremoto nella stabilità 
governllit:.va e poI-ilti-ca delr 
la Germanila federale. Ma 
si parla aoche di colpi 
bassi fclfll'interno delola' 
stessa DC, e non sarebbe 
la prima V'olta. La DC, co
munque, ne ha reso re
sponsabi'le io! governo, che 
ha reagi,to con imbarazzo. 

Lunedì si aprirà ,il con· 
gresso democristiano a 
ManUlheim. 

Il ru 
del " 

lo dell'Arabia Saudita nel rilancio 
passo per passt;l" americano 

Salisburgo, la riapertura del Canale, i ({ gesti» di Rabin, il rinnovato dinamismo USA si sono valsi di un contri
buto segreto e decisivo: quello dei nuovi governanti sauditi 

Il· rilancio della strate' 
gia, già universalmente 
giudicata fallimentare, del 
passo per passo, rilan' 
cio consacrato dal vertice 
Ford-Sadat di Salisburgo 
e a cui il premier israelia' 
no Rabin ha dato un con· 
senso esplicito, avallato 
dal primo « gesto di pace» 
sionista dalla guerra del 
'67 (il ritiro di qualche chi· 
lometro delle truppe israe' 
liane nel Sinai) , e che è 
stato avallato implicita
mente anche dal regime 
siriano (il prolungamento 
concesso da Assad del 
mandato delle truppe del· 
l'ONU sul Golan), ha avu
to due promotori-protago
nisti dietro le quinte: lo 
scià persiano e la nuova 
coppia al potere nell'Ara
bia Saudita, re Khaled e 
il suo primo ministro 
Fahd. Questo fatto, insie
me ad altri che esamine
remo, tutti inediti rispet· 
to ai tempi in cui Feisal 
rappresentava la guida del 
mondo arabo·mussulmano, 
fa apparire l'assassinio di 
quest'ultimo sotto una 
nuova luce che, illuminan° 
do anche i tratti caratte
ristici della politica del 
nuovo regime saudita, in
comincia a rendere inter
pretabile cause e conse
guenze di quell'assassinio 
finora avvolto nel più fitto 
mistero. 

La cacciata degli ameri
cani dal Sud-Est asiatico 
ha accelerato un prOcesso 
di revisÌone della tattica 
dell'imperialismo USA, i 
cui principi informatori, 
oltre ad essere contenuti 
negli scritti « professora
li» di Kissinger degli an
ni 'SO, sono sempre rima
sti la costante della poli
tica estera USA nelle sue 
prOiezioni sul futuro. Que' 
sta revisione, è bene chia· 
rirlo subito, respinge nel 
modo più energico qual, 
siasi tentazione neo·isola· 
zionista e fa, anzi, del, 
l 'interventismo imperiali
sta il tratto fondamentale 

di ogni iniziativa america
na nei confronti dei paesi 
emergenti. Solo che, diver' 
samente da ieri, si tratta 
di un interventismo coro 
retto dalla preoccupazione 
del « costo minimo'», sul 
piano de~ mezzi umani e 
materiali contrassegnati 
dalla bandiera a stelle e 
strisce, e dal superamen
to dell'opposizione interna, 
domestica, mediante la 
azione per interposta per
sona, cioè attraverso lo 
sfruttamento dei mezzi ac
cresciuti di alleati e vas
salli degli Stati Uniti. 

Il raggruppamento regio· 
naIe vassallo più impor' 
tante di tutti è quello che 
si estende, in Medio Orien
te, dall'Iran, paese· guida, 
all'Egitto, passando per 
Arabia Saudita e Giorda
nia al centro. Far sì che 
questo raggruppamento si 
consolidi e non venga mes· 
so a repentaglio da conflit· 
ti intE'rni (arabo·iraniani, 
irako-iraniani, arabo·israe
liani) e da spinte rivolu
zionarie (Yemen Democra
tico Popolare, Resistenza 
Palestinese, Fronte di Li
berazione dell'Oman, movi
menti progressisti lungo il 
Golfo, lotte sociali in Egit· 
to, ecc.), e non ceda nep
pure alla tentazione di una 
stabilizzazione sotto l'egi· 
da sovietica, opposta agli 
interessi delle multinazio' 
nali e del Pentagono, que' 
sto è l'obiettivo di tutta la 
azione diplomatica di Kis
singer. Va visto in questa 
luce il fenomeno della ere· 
s~ente invadenza iraniana 
nelle varie zone del Medio 
Oriente, simboleggiata dal· 
l 'inedita presenza delle so· 
le bandiere persiane, tra 
quelle egiziane, nel tripu· 
dio della riapertura del 
Canale di Suez, e dalla vi
sita a Sadat, nella stessa 
occasione, del coccolatissi
mo principino ereditario 
dell'Iran. 

E va visto in questa lu
ce anche quanto è capita' 
to a Riad, capitale della 

Arabia Saudita, a partire 
dal 25 marzo, giorno del· 
l'uccisione di re Feisal. 

Feisal, per quanto la sua 
fortuna personale e quella 
della sua casta continuas' 
sero ad appoggiarsi sulla 
intesa diplomatico·militare
economica con gli USA, 
come capo dell'Islam rap
presentava oggettivamente 
il catalizzatore di un mon
do arabo e islamico che, 
tra mille contraddizioni, 
tende a guadagnare quella 
autonomia che gli permet
ta di attuarsi. Con tutti i 
suoi condizionamenti rea
zionari, Feisal esprimeva 
questo ruolo con un'osti
nata ostilità all 'esistenza 
di un Israele da lui mai 
riconosciuto, con la pre' 
tesa della riconquista di 

Gerusalemme, con gli sfor' 
zi ricorrenti di ricostitui· 
re un tessuto unitario tra 
regimi arabi di segno po
litico diverso, ma tutti in 
conflitto con Israele (tanto 
d'aver consentito, negli ul· 
timi tempi della sua vita, 
perfino ad un riavvicina
mento con quel Gheddafi 
che pure aveva definito 
« tutti matti» lui e il suo 
clan). In questo contesto 
sono da vedersi vari epi
sodi: l'opposizione di Fei
sal che contribuì al . falli
mento di un'intesa separa
ta tra Israele e Egitto nel· 
l'ultimo andirivieni medio
rientale di Kissinger; il 
suo continuato appoggio fi
nanziario e diplomatico al· 
1'0lJP (cui perdonò perfino 
i sempre più stretti lega· 

mi con l'URSS); l'abbas' 
samento del prezzo del pe
trolio, progettato da Peio 
sal proprio quando Kis' 
singer cercò di ribadire la 
posizione di privilegio ame· 
ricana rispetto a produtto· 
ri e europei con il famo· 
so prezzo fisso e garantito 
degli idrocarburi; la net· 
ta opposizione di Feisal 
sia alla composizione del· 
la disputa tra Iraq e Iran, 
sia, tanto più, a un patto 
di difesa reciproc& con lo 
scià; e, in questo conte' 
sto, il rifiuto di Feisal a 
che la svendita totale da 
lui operata degli interessi 
del proprio paese all'impe
rialismo si traducesse in 
un ruolo dell'Arabia Sau' 
dita subordinato nello 
stesso Golfo a quello del 
più popoloso, organizzato, 
armato, fidato Iran, 

E non può non aver as
sunto . un peso particolare 
la disputa, tutta persona' 
le, tra il re e l'Aramco (il 
consorzio americano che 
controlla l'estrazione e la 
distribuzione del petrolio 
saudita>. Nel suo sforzo 
di diversificazione delle 
esportazioni e delle impor' 
tazioni, Feisal aveva con· 
cluso nel gennaio del '73 
un accordo con l'Aramco 
che aveva profondamente 
modificato i rapporti tra 

. i due contraenti. Dal 25% 
del 1972, la partecipazione 
del governo saudita a tutte 
le operazioni petrolifere 
nel paese salì al 60% nel 
1974 e avrebbe dovuto 
raggiungere il 100% entro 
il 1980. Se si tiene conto 
del fatto che le esportazio· 
ni petrolifere saudite rapo 
presentano il 12,5% di tut· 
te le importazioni ameri' 
cane di petrolio - e stan° 
no aumentando - (e solo 
1'11,8% di tutte le esporta' 
zioni saudite), si vede da 
che parte il coltello stava 
per essere afferrato per il 
manico. 

Il nuovo re, Khaled, ha 
fatto quello che Feisal non 
si era mai sognato di fare , 

ha ufficialmente ricono· 
sciuto lo stato d'Israele. 
senza sprecare neanche 
una parola per Gerusalem' 
me; i ritmi d'estrazione, 
che Feisal voleva rallenta' 
re per ritardare l'esauri' 
mento delle uniche risor' 
se del paese, sono stati 
decisi in funzione degli 
insaziabili appetiti USA; il 
surplus finanziario saudi
ta, che con Feisal aveva 
preso indirizzi vari, so
prattutto europei, è torna
to nella massima parte 
verso il mercato america· 
no: buoni del tesoro, depo
siti bancari, investimenti 
immobiliari. industriali e 
turistici; infine, i dirigen
ti di Riad si sono fatti 
promotori di un riavvici' 
namento tra Assad e Sa' 
dat, in un vertice del mese 
scorso, in cui hanno evi, 
dentemente strappato al 
capo siriano il consenso 
a un nuovo passo del 
« passo per passo» e al 
rinnovo di ben 6 mesi del 
mandato ONU sul Golan. 

Ostacolati nei propri pia
ni di stabilizzazione duran
te l'ultima fase della vita 
di Feisal, gli americani si 
preparano ora a rilanciar
li, avendo creato per ora 
una premessa importante: 
la rinnovata riduzione del· 
l'Arabia Saudita allo stato 
di satellite senza velleità. 
Ora si comincia a parlare 
di una nuova rivalità tra 
re Khaled - che sarebbe 
più vieino alle posizioni 
di Feisal - e il principe 
Fahd, primo ministro, fir' 
matario e artefice dell'ac' 
cordo colossal economico, 
tecnico e militare del giu' 
gno 1974 tra USA e Ara' 
bia Saudita, che sarebbe 
invece il vero uomo del
l'America. Non resta che 
attendere le ulteriori fasi 
di questa lotta per l'osso 
tra « cani dell'imperiali
smo», come li chiamano i 
cinesi. 

. LOTTA CONTINUA - 5 

PROCESSO BAADER MEINHOF: 

'II tribunale respinge ... tutto' 
Dopo sette udienze il «processo

ne" di Stoccarda è arrivato ad uno 
scontro frontale fra difesa e tribu
nale: l'avvocato compagno Schily ha 
ricusato il presidente Prinzing perché 
chiaramente prevenuto nei con
fronti degli imputati perché ma
novrato dal governo e dalla poli
zia, e messo appositamente per que
sto processo sulla sedia di presiden
te della seconda sezione (come già 
ave.vamo scritto un anno fa. quando 
la DC regionale aveva iniziato questa 
mossa) ed infine perché direttamente 
corresponsabile della morte dell'im
putato Holger Meins, che avrebbe 
dovuto comparire in questo processo 
ed è morto in seguito ad uno sciope
ro della fame provocato dall'intransi
genza della magistratura e del gover
no tedesco: in quella occasione Prin
zing aveva negato a Meins l'assi-

stenza di un medico di sua fiducia. 
Ovviamente questa ricusazione è 

stata respinta al pari di tutte le al
tre precedenti, in particolare la ri
chiesta di un breve rinvio per con
sentire all'avv. Heldmann, nuovo di
fensore di fiducia di Baader, lo studio 
degli atti processuali, e la sospen
sione del dibattimento perché gli 
imputati, stremati da mesi di totale 
isolamento, non sono in grado di se
gUirio adeguatamente ed avrebbero 
bisogno prima di un periodo di cu
'ra, in libertà provvisoria. E per rin
carare la dose, intanto è stato con
dannato l'avv. Croissant ad una forte 
pena pecuniaria - dopo essere . sta
to escluso dal processo - per « ol
traggio alla corte ", mentre l'avv. 
Groenewold è stato espulso dall'ordi
ne degli avvocati. -

SOLIDARIETA' CON I COMBATTENTI BASCHI 

Una manifestazione di baschi nell'Euzkadi-Nord, territorio basco francese 
Contro Ila repress'ion-e fir-anohi,sta, ,che 'iln questa fase ,di cris:i profonda 

de!1 regime ha scelto 1118 via def./a più brutalle 'e ·indf'sc/1ilmin'alta 'agg'r8os
sli-one 'nei Icon~ronrtli di tu-tJto liil movimenrt:o popola're baSloo (attualmente 
due mliHtoolti, Garmendi,a e Otae'gui, 'ri 'S'cniIErno 'I·a 'Pena doi morte da parte 
di un tr-ibunalle mi,I'ita'r-e) è necessaria la ma'Ssima mobill'ilta:z:ione 'interna
zionaf,j,sta. Un sig'n'ifioativo 8osemplio è s'tato da,to ie'!"i, 'con Ila diSltJ1ibuz;o
ne, da paJl'Tt:e di oompagni lilt'aiHléliO'i ' e ba1schi, ,di un vollantilno dii solidarie
tà 'con ,i patrioti imprigiona'tli, 'ad un gruppo di fami'g.fie del""'Euz'kadi che 
SIi trovavano a 'Roma per 'l'anno santo. 

PROBABILE UN COMPROMESSO AL VERTICE MPLA
UNITA-FNLA 

I bianchi lasciano l'Angola 
I lavori del vertice di Nakuru, Ke

nya proseguono. La lettura dei co
municati ufHciali non permette di 
comprendere se, al di là della " sod
disfazione per l'andamento dei lavo
ri ", si sono fatti dei reali passi in 
avanti sui temi di maggior impor
tall'za quale, per esempio, la garan
zia che gli interessi dell'imperialismo 
non prevalgano su quelli di reale au
tonomia politico-economica nazio· 
naie. 

Certo è che, anche se sulla carta 
si dovessero raggiungere accordi im
portanti , è molto i mprobabi le che i 
contrasti ideologici e politici che di
vidono il MPLA dagli altri due movi
menti, FNLA e UNITA, possano esse
re risolti. Da una parte ci sono gli 
interessi del popolo dell 'Angola e 
del suo futuro, dall'altra ci sono gli 
interessi dell'imperialismo per il qua-

. 
MEDIO ORIENTE 

le il controllo dell'Angola è determi
nante per il dominio della intera Afri
ca australe. 

Intanto a Luanda la situazione si 
aggrava. Nonostante i comunicati di 
Nakuru la popolazione bianca conti
nua ad essere in preda al panico. " 
terrore imposto dalle bande armate 
di Holden Roberto ha dato i suoi frut
ti. La lotta per la conquista dei po
chi posti a disposizione sugli aerei e 
sulle navi dirette in Portogallo si è 
fatta più acuta. 

I coloni vendono i loro beni, le loro 
proprietà a prezzi irrisori, pur di li
berarsi di una "proprietà" non più 
garantita dall'esercito coloniale. La 
vita economica - scrivono le agen
zie - è praticamente paralizzata. C'è 
pericolo di una vera e propria care
stia che renderebbe ancora più grave 
la situazione. 

Gli USA minacciano la guerra 
per accelerare la loro 'pace' 

Di nuovo il ricatto imperialista del
la guerra: "la situazione è molto 
pericolosa e tende verso la ripresa 
del conflitto» ha dichiarato ieri il 
presidente americano Ford. Il suo 
obiettivo, evidentemente, è esercitare 
tutto il peso possibile per conseguire 
quell'accordo bilaterale Egitto-Israele 
che costituirebbe un rilancio della 
diplomazia kissingeriana in Medio 
Oriente. Dal canto suo Israele sem
bra continuare a fare orecchie da 
mercante: i I partito laburista gover
nativo ha fatto ieri conoscere il suo 
piano globale cosiddetto di « pace ". 
In sostanza i sionisti vorrebbero, nel 
quadro di una sistematizzazione defi
nitiva della crisi mediorientale annet
tersi le alture del Gola occupate nel 
67, la striscia di Gaza, tolta agli 
egiziani, e discutere solamente in 
merito alla Cisgiordania e a Sharm
El Sheik , estremità meridionale del 
Sinai. E' evidente che un simile pia
no di « pace» non potrà che essere 

fermamente respinto dagli arabi, Si
ria e OLP innanzitutto. 

La situazione permane dunque 
complessivamente fluida: alle eviden
ti tendenze alla rottura completa del
la tregua, come logica conseguenza 
dell'impasse diplomatico, si conti
nuano ad opporre fatti e notizie che 
invece accrediterebbero il prosegui
mento del dialogo egizio-israeliano 
per la conclusione di un accordo: in 
quest'ultimo contesto si inserisce la 
notizia, che se vera sarebbe indub
biamente clamorosa, di un incontro 
segreto fra il ministro degli esteri 
egiziano Fahmi e il premier Rabin a 
Londra, in una saletta dell'aeroporto 
di Heathrow, i I 10 giugno scorso. 

Ma sui giochi diplomatici degli im
perialisti e dei loro alleati continuano 
a riversarsi la forza della Resistenza 
palestinese : un attentato è stato 
compiuto oggi aTei Aviv distruggen
do un auto e due motociclette. 



6 - LOTI A CONTINUA 

SULLA S_ITUAZIONE 
POLITIOA (3) 

AureJl io Campi - sta ne'I caratte:re, 
,nel s·ignirficato p iù profondo che ,d~ 'a
mo a'l ~ 'a presenza 'autonoma dei Irivolru
zionail"'i a queste 'elez'ioni, cioè, far 
valere compiutamente la forz'a 'Ope
raia , ev'ita'r'e qu,indi quel tipo di di-

(Continuaz. da pago 1) 
classe, è soprfltutto un residuo del 
passato, un'eredità storica. Una teo
ria del genere è del tutto incapace di 
prevedere, interpretare e spiegare 
come, nonostante quella crescente 
autonomia del movimento di classe 
la forza elettorale del PCI non so/~ 
non venga progressivamente erosa 
ma addirittura compia il più clamo: 
roso balzo in avanti che la storia elet
torale registri. Era quella contraddi
zi~ne che avevamo indicato, previsto 
e mterpretato nelle nostre tesi, e rac
colto nella nostra posizione tattica. 
Invano cerchiamo invece un'analisi 
organica - fondata cioè su criteri 
generali - di questo fenomeno nel
le altre formazioni politiche. E tro
viamo invece con raccapriccio che 
il PDUP, dopo aver spiegato per me
si che il voto al PCI è il voto per il 
compromesso storicQ, scrive oggi, ' 
concordando col direttore dell'Unità, 
che è proprio così, che è un'« inter
pretazione ridicola" quella di chi in
dica in quel voto (come noi) la scon
fessione del compromesso storico 
che fC il voto al PCI ne premia la poli: 
tica e qUindi anche il compromesso 
storico lO. Meno male che ci sono i 
pochi 'ma buoni del PDUP a custodire 
la bandiera. 

Ma vediamo come AvanguardIa 
Operaia si è posta nella campagna 
elettorale. 
. I risultati del 15 giugno sono giun

ti come una puntuale conferma della 
d~bol~zza organica di questa orga
ntzzazlone nel fare. i conti con la 
realtà. 

If groviglio di contraddizioni in cui 
AO. si è lasciata avviluppare nel cor
so di una campagna elettorale im
prontata a una clamorosa subalterni
tà nei confronti del PDUP (memora
bili le comparse televisive) è esem
plarmente illustrato da un comunica
to, pubblicato sul Ouotidiano dei La
voratori alla vigilia delle elezioni, 
con il titolo: f( Indicazioni articolate 
.aer il voto ... 

" Le forze rivoluzionar1e - dice il 
comunicato - si presentano a que
sta scadenza elettorale in modi dif
ferenziati; pertanto le indicazioni di 
voto sono a loro volta diHerenziate "'. 
La prima aHermazione non è vera: 
Lotta Continua, per esempio, ha con
dotto in tutta Italia là campagna elet
torale con una sola indicazione: il vo
to al PCI. La seconda è un eufemi
smo: le indicazioni di voto di A.O., in
fatti, non sono diHerenziate ma schI
zofreniche. Infatti: in alcune zone 
(Piemonte e Torino) AO. presenta li
ste fC di movimento .. con il nome di 
Democrazia Operaia. Lì si vota D.o. 
In altre regioni presenta liste, sem
pre «di movimento .. , con il nome di 
Democrazia Proletaria. Perché «liste 
di movimento» abbiano nomi diHe
renti non è spiegato, ma è chiaro: 
non sono liste di movimento ma di 
schieramento: in alcune c'è il PDUP 
in altre no; in queste il PDUP non 
consente che vènga usata la stessa 
sigla. Comunque dove c'è Democra
zia Proletaria, si vota Democrazia 
Proletaria. Poi ci sono le liste dove il 
PDUP si presenta da solo; non per
ché in queste regioni AO. ritenga er
rata la presentazione di liste di mo
vimento, ma, più pedestremente, per
ché lì il PDUP, sentendosi più forte, 
ha pensato bene di far da S%. 

f( Ouesta decisione di presentarsi 
per proprio conto si è sempre più 
chiaramente delineata come una 
scelta in alternativa e di rottura ri
spetto a quella da noi nazionalmente 
proposta al PDUP lO. «In questo caso 
esso - il PDUP - si presenta come 
forza subalterna al partito revisioni
sta" e come tale non va votato. Per 
dare maggiore forza a questa terza 
indicazione di voto il comunicato non 
esita a ricordare che queste liste 
"non offrono suHicienti garanzie 
contro il pericolo di dispersione di 
voti,. il che, come ognuno -sa, è co
me parlare di corda in casa dell'im
piccato. Che comunque questa « scel
ta alternativa e di rottura lO non sia 
aHatto il frutto di valutazioni locali, 
ma sia anzi la conseguenza di una 
impostazione nazionale che ha tra 
l'altro dominato tutta la campagna 
elettorale de/ PDUP, è un dubbio che 
non sembra nemmeno sfiorare la se
greteria di A.O. 

Pe'r finill'le con Il'e Il+s11e più o meno 
« di movimento" liti ICOmU'l1'ilcato 'ri'cor
da anche che « 'in 811tl"e locall:ità s,i 
opre's'errtaoo IHste con Il'e medesime ca
'ratterj;st>i,che di ,lliste delne p<receçt.en
ti, ma ,che, per 'ragioni ,locaJl,i, hanno 
'assunto ,denominazioni diftierenN' ". E 
siamo a quattro. Andi'amo allJatnt'i. 

bove non ,ci sonofiiste di Demo
,crazia operai'a 'e odi Democraz';'a Pro· 
,1'etal'i8l, AO. dà If"ilnòicazione del « vo
to a soi'ni'slra-". C,he 'cosa vuoi <jljlr'e'? 
« Vol'ffiliamo prendere tempo (sic!) -
di,ce 'j'1 loomuni'cato - e vatlutare li'! 
comportamento 'OOrlcreto dell'le vari'e 
forze dii 'sini's,tra nell,la scadenza el,et-

'Slpersione che 'i'l1IVooe c 'è neif ,conge
tora-Ie, prima di definir-e m~lio per il almento delila forza proletari'a 'rap
chi vota're a sinlistr-a". il'aver dovu- presenil:alta dal,la mancata oppO'S'izio
}o aspettare ,,1 14 g'iugno "pe'r va'lu- ne, perché di, questo si t ratta . da 
ta're 'i,1 oomportamento concreto deJhle parte !del'j.e forze 'rHormi'Ste ". Si con
forz'e di s'ilfl'istl"la" è quantomeno un fronti OIra questa hrillante 'dlich'iarazio
s'intomo -dii insipi,enza che :non s·embra ne ,di Campi, che vuole « far v'aler-e 
però p<reoooupaire a sufficj.enza i 'Com- compiutamente Ila forza operati'a " 'con 
pagl11i di AO. « Ecco - comunque":" Il'e propri-e liste, 'con un cOll"s,ivetto 
'iii l'iS'lIlltato de'Ile va'lutaz,ioif1li suHe va- compawso mercoledì , a fi'rma di LuYi, 
ri'e forze di s'inistra". iii Ps'i 'non sUlI Quotidiano dei i avoratorL LUVIi 
s'i può votare, e Inon pe'r'ché è forza si 'i'ndigna pel"ché 'no'i abbiamo atbri
dii g-overno - e non da 'i'eri, ma buito ,al,le organ'izzazi on1i deHa sini' 
da 13 'anni! - cosa che 1fl00n J1ic'eve ,stra rillJoIl'uzionalriache hanno pr'es,én
nemmeno mel1'Z'ione nel 'comunicato tato proprie Iliste « la vel,leità di l'ra
di AO., ma per rappog'gi'O parlamen- ,dUll"Il"e nell voto ,la fo.rza poi iNca di 
t~re. dat~ ~j,a questo. pa,rtito a1He 'Ieg- maos'sa delilia Illiln'ea I rivdlu2)i'On-é~ria " , « E 
g'i 1'l'berÌ'l'olde e anlÌ'iopera'ie. H' che' dove mai Lotta -C'Ontinua ha Il'etto e 
fa pre·supporre ohe lin mancanza di ascoltat o t allf , 'sÌ'upi,darg-gini da parte 
questa vi,cenda i~ giu-di'zio d'i A.O. na~Ì'ra? ". Domeni'ca 15 giugno, sul 
avrEJlbbe potuto 'ess'elre diff81rent-e. 1'1 Quotidiano dei Lavorart'Ol"Ii, 'in una in· 
'Pdup, ov'e 'si prooenta da solo, nem- tervis'11a Idi A'l1nel'io,lCaJmpi: ,ItI 'quale p-e
meno; e ,ohe questa "i;ntdi'cazione pos- ra+Ì'ro è ,fmd8ltd- ah'cara 'più lin .,Ià, 'ed 
sa ,ilndebol'i're Ilo "s11e'5so -voto' :al l l~e !ti- . ,è alrri,va.to ,ad aftier-malre, ,in conCilu- ' 
,ste Pdup-A o dove <SIL -pr.es'enta,rici 'in- sione ,dii , q-uesÌ'o punfo, ·ohe « Ila no
s,i'81me s'embra ·èS'dIÙSQ~ Hesti:( li,1 Pci,- st'roa (di A.D,) pr.esenza.-'a .Illiv'e1IIIQ dell,le 
che va 'votato « Iper quel tanto , di o- istituzioni serlJlilrà anche a ,guperare 
hi'ettivo ,g'ignificato ant'idemoori!Stiano 'que'l ma,l'costume, tradiz+ona'l'e 'del si
che è H voto ,dat'O 'ail 'P'éllrtito magg'i:ore stema poHNco .itaHa,no, del1'rasfo'r
q'el,la S'Ì'nistra ». E' tutto; che 'j.( 'VO- rrliosmo, di incoerenza completa tra d'i
to ali P,oi pos·sa 'oa,l"ilcalr-sli di ahri 'oon- 'oh i ara<Z'ioni e ,faJtbi' n . Qui 'sembra ,ad' 
tenuti, di unità, del p rOiI,eta'ri,ato , di ,di,riti'ura rdis'entke AmendQl!a, ,ohe \l'e'' 
OipposiZ'ione f.rontaille lrion solo «ohiet- presentazi'oni d'i Iproprie Hste allll'e elle
,Viva ", ma 'anche 'so glg etti v,a , contro. zionli Ida parte ,della_ sinistra 'rivdlu
la Dc, :di 'affermazione di un prQQ'ram- Zli onalr,ia , possa 'aver'e numeirose e 
ma di ,lotta ,ohe n'i'ente ha a 'che fa're 's'e l'ile motivaz-ioni , in LJlna div-e'rsa fa
né cdi compromess'o :stor.ico, né 'con s,e poHNca no<i 'non 'lo n8lgh-i'amo af
,i:1 nuovo modeH'O di' 'svi,lupPo'- come fatto. 'Ma quel,l,e escog'ita1'e' da Cam
,l'e man'if.estazionidi , ·esu·ltanza 'e di pii sono ·ris'ilbHi. 
l'Otta per Ila v,i,trt:'Ori.a el~,tt:ora+e hanno Qual'e prospeUiva poliNoa'? A'UlrellliQ 
d~motStra:to, ,è cos'a ,che ila segreteria ' Campi non ha ~sitaziònli: 'un govelr
di A.O. non aveva preV'i,gto; 'ed ,infat- no ,delllé sini-st,re. N'QIi da qua's'i tre 
t.i è 'stata cQllta 'alla 'Siprovvi'sm da annli, '8 ultimamente nel 'nosuro c'On
quesro 'eslito del v'Oto. <La 's'òelta di gres'so, abhiamo_ mélsso ali 'canTro del 
pr8ls'enta.re 'Prop.l1i'e ,llist'e alll'e eleZli'O- nostrodilbatHtò p,rima;' 'e de'l'la nO's'ttra 
ni è, d'a,lItrondel'a 'conseguenz'a p<iù 'P'ropalg,~mda poi , i,1 tema dii un mu
di'retta di questa miopia opoHtitoa. An- ,tamento di 'regime, come sbocoo ,aHa 
diamo av,anN. . crisi deHa Dc, nel,la forma di un 'go-

« Vanno 'Votate Il:e 'Hste .u.nlitar,i:e rap- vemo 'ohe abbia >come 'Suo ass'e 'oen
p/"lesent,alnrti +osch-i'e'raJmento di 'S'ini- tl"all,e iii Pd , da'è lin un gov'erno di 
,str.a, Q goratn !pél'rte ,di ,e'sso, ne,ll'e Il'0- si,nistra. Questo tema è ,stato al oen
,calNtà 'con meno Idi 5.000 abi'tt.ant,i ". t'ro dell,a nosiÌ't'la pol'emi,ca '00'1 Man'i-

P,e·f fini're, un'u'ltima ip8l/"lla, Ila s'e t- festoe 'con Ila 'sua prospettoiva deHa 
tim:a: Si racc-omand.a « una vailutazio- «nuova OIppoS'izi,one » -durante 'i,1 'oon
Ine da :effetluare ,Iocal'mente, deltl'e H- glresso ,di 'sdo'g'Hmento di 'que'Sta or
'ste 'rivOiluzi'OnatJiie 'e unlit~H'i le 'Promos- ganliz~a'Zli(me e, ancor prima, n~ 'cnr
s'e dtaaltr'e forze, pelr es-empio di 0-' so. ,delMa campagna pOiliti'c'a ,su4 Gille 
'rientamento "mJI". Ne'I 'comportamen- ohe aveva 'impegrlato l'e ,J1i'spettive or-
1'0 Ire!cente Idi queste fOlrz'e ab'bi'amo ga,",iz~az'ioniin un S81rrato conifil"'Onto. 
pOÌ'utoc-onstatare, ,ilnfatti, 'el'emenTi" di L'o stesso t'ema 'è stato s'01'o ornar
,p-oslirtivo ,supe'r.amento del t>ratdizionalle glinadmente tocoato, e s'enea che ISU di 
settarilsmo ". ' ~I 'ohe non .è tanto 'Str.a- 'eslso venisse 'r-eal,izzalto ,j,I minimo 'alc
no per qU8l1 'che- J1ig'Uardia Il'lin'CHcaZ'io' cOl"'do, nel congresso di 's,Oi'Og\l,imen
ne di v'Oto (un norma:le « scambio tQ de,l- Pdup; esso ha ICOStiTUiTo ad: 
di favori" 'e per di p'i,ù Ireticente con dirittu'ra motivo di dH18,gg'iQ da palrte 
dell,l,e 'organlizzalZ'ioni che 'si 's'O'no im-- di AO. nef,f'e ' ;11e$!1' -q:m'Q'l"ess'uatN di 
pe'gnateadappogg'iare "'e H'ste dii o.e- que'sta ,organizzaz,iO'ne ed ,in allcuni 
mocraZ'ia lf'iròl,etaIJiia') quanto pelr 'ill glilu- a'rtilColli ipu-b'btJticati '110 sCOlr,go 'autun
dli,zio ,che qui s:i' dà su'l ,g:uperamento no, Non c'i ri,s,tJlta IperaJt.ro ,che A.D. 
de!1 settaJ'1i'smo, ,ohe dovr:e\b'be si-gnfi- abbi,a in qual,che mQ,do <fibattuto que
fica're, se -non andilaJmo 'ar-rati, ,che que- 'sto tem,a nel 'cors'o de'I 'suo 'GO'ng,re's
'ste ol"'ga.nizz·ae,ioni sono sempre più s'o: olra v'enli'amo a ,sapere - 'e non 
linterne al movimentQ! 'SO'lo atÌ'rallJens'o ,I "intervi'st.a ad Au're'hi'o 

I temi di, fondo - 'e cioè Ila 'c'Onfu- Campli - ,che Ila pfospetliva del g'O
sli'On-e poHtilca _ che hanno domina- varno 'delille sini,str'e è stata messa a'l 
to ,l'a camp.agna alettorall;e di A.O. so 'C'entro delHa campa~lna el'ettora1'e di 
no ,d'al11ronde :ripl'e,si 'intelra'm'ente lin A.D., per Ilo 'meno nei 'Iuoghi dove 
una i,nter.vi'sta-'fiume con AUl'el'io Cam- s'i è 'celrcato di 'condurl'a con un qual
pi, 'setg'retéllr.io 'Pdl,itico lJ1a~ionélllre di <C'he di-scem'imento . 
Avangua'ldi'a Operal,a, 'compa'rsa sulilo G'i'à questo oostitulsce una enn'es,i
'ste's'So numero dell Quotidiano dei 'Ia- ma confe,rma - 'un"aITra l''av-evamo 
vorato'I'i. avuta dii r'ecente a pr'OPoslito dei 

I punti tocca'Ì'i s'Ono molti, ma due decreti del'ega1'i - delna diff'arenz,a 
me'ritan'o un"alnaf!jiSli pa:l"1Ì'ic'Obreggi,ata: fonldamentalf e nell mondo ,di deciodere 
Ile motivaliioni adotte per Ila pr'e,senta- I.'a lin,ea politli,ca 'e nell'la 'conoez~'one 
z,i.on'e di prropl"ie il:isve a,lte 'eleZlioni e, delila demooraz'ila -i'ntema che 'Sapeva 
rI"espos:izi'one delilia 'prospe'ttli,va pO'I'i- lottaConNnua da AO. 
Nlca. Ma veniamo al m81l'ito .qel proble-

Pe'l"Ché 'l:a pres-entaz.ione? « t"elle- ma: Aurellio Campi , natural'mente, non 
mento prinoipal'e era' Ila nelCeS'Slità di è d'accordo 'Con 'itl modo con cui Lot
,emanoioparc'i... dailia. mediazione 'rifor- ha 100ntinua ha posto iii pirobl'ema: 
milsta delle spin11e d'avanguan:Ha del pe'r,ché? . 
proletalriérto, emanciparci dail+a media- P.rimo: 'lotta ConNnua « parlaval 
zi'O'ne 'r'i:for1mista a livel"'Q :i'stituzionla- delll'a ori'si del,la Dc in 11ermin'i 'cata-

, 11,e, perché quelsta medi.ae';'oneaveva 'strofioi, a breve tenmine, e qUindi 
Ipi,enamente mostrato li suoi '!limiti, rl ':11 vuoto di potere -che questo 'alVll'ebbe 
·suo 'carattere deforma'l1I1:'e 'e laveva 'oreato, a'Vre'bbe dQvuto es's'ere 'colma
mostrato come quellllQ che era forza to dal P'ci )l. Ouest"anéllhisi, natur,a'lmen
prol'etaJ'1h8 a l'i:velilo 's'ooi,all'e di'Venta 'im- te" ha dimostrato già adesso Ila sua 
potenza a ,t.ivel.fo delHe 'i,stit-uZlioni ". hnooerenza, ,la sua naJtura i'rr,eaH'sti
Wene da chi'edersi se questa" defor- ,oa)l. Sul carattere « 'cata'S'Ì'rofi,co» 
ma2!i'one » ,dell'le «sp'int'e d'avanguar- (per Ila Iborghes·ita) Idelila cri's'i delll'a 
d'ia de'I prOlI'etari'ato )l, per ,riprender'e D'emo.crazia ClJ1istiana, non ,abbiamo 
'l'a pr'egnante termilnol'ogia di .campi, che d3 ,rl,badil'e il no'stro gli'UdtiZ'io: ,lo ' 
's,ia da imputare al,l·a speoifidtà deHa sVi,luppo deg'I,i avvenimenti - 'oi pa
" 'meoi'alzione .. ,rilfoJ1ffi1i,sta o non 'si'a Ire - Ilo sta con.fermanldo. 
'piuttosto connatUirata alll'e 'ilstituZiloni Dd ,era proprio giu d'iz'io ohe, una 
del,la !demooraZ'ia bong.hese. Entrambe volta, A.O. 'contesJ:tava , sostenendo 
g'iocano indubbi,amenTe ,la Iloro par- che un 'governo 'con ,il Pei avrebbe avu
te, 'in un lintrecc'io ,che peralltro è mol- 1'0 'un 'carattere 8'sol'us ivam ente 'repres
to so'lliido e 'non si ,intacca Icerto con s,i'vo nei confronti nell,le masse , ,ed a
qual-ohe ,rappl'es'enltante delMe f'Orz'e ori- vrebbe offerto ahla 1borg.hesi,anaZliona'I'e 
vOiluzi-onarie ,in s'eno al,l'e li'stituzion'i e -i'nte'rnaZ'ionale, Il a più totaille 'garanZii,a 
bonghr'esL Oui 'Sta lill nodo del pro- I(jrj stab il!tità poIWc'a. Anal 'i'Si 'pera·luro 
bl'ema: tutta Ila caJmpagna 'ell'ettoral'e p i'enamente ,cons'egueAte con iii giu
di A.O. (più ancora odi quelila :del Pdup, dizilo che AO . .aveva a suo tempo 
,che ,ha puntato eSlpHcitamenJtle a s'an- e'spresso su l govemo <di Unidald Po
zi·onare ,vi propri<o dkitto ad una con- p'Uilalr ,deHn'ito " ILa 'vIia cill-ena ali capi· 
vitvenza nel,l'e ,i'stituzioni ac'canto ·alloe ta,frislmo " . ' 
alltr'e f'Orze 11radi'Zii-onall,i delila s'inis11ra) Quanto al " breve termine ", su oui 
è stata attravers'ata déllltla rivendica" o'ra A.D. sposta .rals'se ·delila sua po
l'ione, per 'l'e forz'e l'ilV'OIluz;ionalri'e, di Ilem i'ca, non abbiamo ,che da 'r ibadi'l"e 
'un accesso a'lil'e isNtuZ'ioni bOl"9hes'i, ,I al netta differenza ,che separa noi, 
'come ,se questo fatto, e non Il'a ,fo~a ,che mismiamo 'la IQtta di oIass'e in 
'e l'unità del moV'imento 'intorno 'ad un termini d i f asi , e di 'cO'mpi,ti ,che ogni 
oprog'ramma complessivo, fos's'e d i per fa,s,e pone ai 'l'ivol'uZ'ionar,i, da chi 
sé 'suffk;ti'ente a spezzare 'l 'li'ncanto inv eGe la misura in termin i di mesi 'e 
deltla fiatl,sa rappres'entaÌ'ilvità 'dell,la de- ,di ann'l , li'ndipendentemente dali peso 
mooraz>ia borghese. "Ouindi ,la pri- ,degll,i 'a'w 'enlimenti : errore 'in cui, co
ma l"IiS'posta ohe diamo, .. - c'onNnua me vedremo, Aurellri o Campi torna a 

cade're pl·ateaJlmen'be +n questa linter
vista. 

Secondo: u I compagni di L.C. 0-

sciHano spesso ha Ila formu'i a del 
Pci al governo, 'SefliZ'a 'spooificalJ"'e se 
'si 'bra11ta di part-eClipazlione ad 'Un go
vewno con li ,democri'stirani, Clidè una 
reall,izzazoione del 'compromesso 'stori
co e que'lllà del '9Ovemo del"'e sini
stre ". 

?oAo .J"!osipienza di AUJrefiio Campi 
puo ~~tr'l're dlJlbb4 di questo gen'ere. 
Lo sfidiamo a trovat"'e una soll'a dlilchia
'raz-ioone, da parte nostt'la, favorevole 
ali compromesso storico o alf a lGol,la· 
b( rCllz>ione di governo 'ttra -S'inistre e 
Dc (di'chi a'raz ioni che inveoe non man
ca~.o 'negli artiC-()Ili e nelll'a praN<ca 
a l'l'Ve"'o 'l'oca'I'e, dei Iloro -aMe'ati del 
Pdup). Quelilo IOhe può aver 'Gon.fu
s'o le' lidee 'a Campi è 'il .fatto che 
fin daW'inizio, n'Oi 'n9n abbiamo esolu~ 
so ,che ,la Icri'Sli del'la Dc pos'sa com
portare anche Il'a spa'oca'i'ur.a o lo 
sfrangi'amento delila Doc. Hno atMa 'Cl'ea
zione di un u s'ocondo partito <catto
Hco ": nel qUail caso. - di 'cu'i per 
ora non si vedono 'le lOondiZli'oni -
iii panorama delila sinisÌ'ra ne 'us·oi'reb
bea'ssa'i cambiato. ahe cosa Ic"entri 
qu·esto Icon 'M compromesso storilco 
'Èl. cosa che Campi dOV'rebbe 'spi,egar
'c,. 

Terzo: « P,er quel .che ,ri'guarda ile 
pOlslzioni di L!C., 1a' fÒl"mUtfa de:I go
verno dell,le si'JlIi'stne a noi pare 'Che 
s'ig'n iochiill goV'emo deHe 'a,ttoualli s,i'l1'i
stre, _~e 'cioè lill 'gov'emo · dei partiti 
tradizionalH daMa sin'istJra n. u Noi 'iln
velce <llilciamo >che ·ill pontaror,e del'la 
s.tratelgia IrivO'luZ'iO'nal'ia a lj,jvelll'O polli
hco g'enel'lal'e, oioè Iii fronte 'rivol u
Zli'onéllrio, per iii fatto che avrà un 
'ruo,lo IdeTermi'nante nell proc'esso di 
,sman;telilamento del potere demoori
stiano, dov,rà 'ess'ére dilrettamente r'e' 
sponsab'iillizzato a tutti i IiveUi -ne'Ho 
sboloco émdhe a 'breve t'ermine ,de'lI·a 
'sostituzi'one di Questoreg~me ". ,f'ra
se 'compl'essa 'e ,contorta per di're 
,che AO. ali 'governo dell,le sirnistr'e ' oi 
vuole an'dalre anche lei. E ope'r 'g'a
'ranNrs'i questo acoe'ss'O 'S'i, ,affida 'al 
s'Ucoeslso 'el'e,ttorall'e deM'e propJ1i-e 11i
ste. Y.ediamo~ll'ora 'di far dlialrezza: 
'lotta Oontiinua mJ!n ,ha mai parl'ato di 
un 'gov'emo d8li '" partiti tradi2!ionali 
,de,llia sinistra. "l1:anto 'è vero ohe ab
biamo detto e ,r,ilpetuto ,che 'iii p ano
'rama de'l,la sinilstra può 'cam!l:Jliar'e 'l'a.. 
p'idament'e: e non 's()llo ' per la po-s,si
loilhe fOl"mazhO'ne a ,sinistra di lun 
n'uovo polo Idli 'aggreg,azione dei cat
t'oNIOi; ma anl()he per un probabHe 
si i:ttamento velrso pos'iz-i'Oni e'Slpil'i,ci
tamente 'cen~rist'e dii una par11e dell,la 
atJtualle ·sin hstra 'rivo~luzionaria; 'pe,r 
'Soissio<n'i o Jiime.s'C'OIlamenti ,che pos
sano 'coilJ1lvol'g'er:e 'le iforze oggi 'ra'c
colt-e nell parNt·o 'sooiallista, 'O pe'r ,la 
proiez+one .poHtilca che una parte dell
Ile forze sinldaloaH insoHerenti degli 

. attualjJj 'equi,Nbr'i pO'SSono 'C'ercare. 
Noi abthiamo detto che vediamo 

nel P'ci Il'a'sse ,oenÌ'ra;I,e di O'gni pos
siMI'e 'g'ov,erno di s'in,ist>ra che nasca 
da"la 'Iiqui,dazione del -reg-ime demo
cris'ttiano. Questo ,gli'gnifica che noi, a 
diff.ere'nz,a di Gamp,i (che ha 'espll'idta
mente acoeill'nato 'a questa ev'entualli
tà nel loongresso dii A.O.) '/1'on rilte
n'i,amo ver'Osimile lJ'.iipotesi di una 
g'rossa SlcisSlione ne~ Pci per motivi 
di s'chi€lramento lintem.alZion.all,e - 'f:a 
forza di attrazi'one delili 'Un'i'one Sovile
Nlca ha ,oessato di opal'lalre tanto s'Une 
masse ,che sul quadro inte'l"medio e 
dli'r.i.gente revi,si'orlii,sta - 'e 'riterliiamo 
d'alltronde C'he un Iridimensionamenro 
elettorall'e ,ad una s'C'is'sione del Pei 
sotto l,a spi'nta de'I movimento po
tranno eventua.l,mente ,es's'ere m'es s,i 
aH'o<rd~lne dell g,i'orno 'sollo -in una f 'a' 
se \mollto più alvanzoalta de'I processo 
iJ1ivoluzi'OnaJiio. Per ora, Ila tendenza 
principal'e è 'esattamen'te queJII'a 'con
'ttrar.i,a. Quanto ali l,a wentual'e p-arteoi
paZ'i'one delll'a si'nistra 'riIV'Olluzi'Onaria 
a'd un 'governo de'lil'e silflli-stre, è una 
prospetti'va I,egata allll'e forze delll'a s,i
nils11ra 'rivoluziona,l'i,a ,Ì'ra ,l'e maS'Sle, alll'a 
forz,a compl'eslsiva del moV'imento, a!l 
rap<porto tra 'questa forza ,et! -i,1 pro
g'ramma del govarno. Si ' tratta 'in ogni 
caSo di una pl"'ospe-ttillJa ,che affi'da-re 
aHa propri'a presentazione elettO'ralle 
- ,ed a'lle dimensiO'ni della proprila 
aoffel"lmez+one 'su questo terreno "at-
11ralVelI'so una 's'eri'e di provo!,! », come 
sorive UliVi nel ,suo 'co.r-s,ivetto - è 
segno 'inequivocabill,e di 'ore:ti'nismo 
pal1lamenta,r'e. 

Se queste sono le critiche - del 
tutto immotivate, e spiegabili solo 
con la riluttanza ad ammettere di 
esserci arrivati così tardi - che ven
gono mosse al nostro modo di af
frontare il tema del « PCI al gover
no " vediamo ora che cosa ha da dire 
A.O. in positivo. 

Aurelio Campi ritiene che" sia in
dispensabile un mutamento dei rap
porH di forza, qualitativamente supe
riore rispetto a quello attuale e che 
dovrà credere, e che dovrà essere 
rappresentato, anche in termini di 
espressione organizzata, in tre cose, 
tra loro strettamente intrecciate". 
Quali? 

« Il compimento dell'unità sindaca
le ; l'estensione su scala molto più 
vasta rispetto a quella attuale delle 
lotte a livello sociale ; la nascita del 
partito rivoluzionario ". Tanto per far 
vedere che A.O. non ha perso l'abi-
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tudine di considerare il processo ri
voluzionario ~ome un calendario in 
cui si segnano in anticipo giorno e 
ora degli eventi storici, Campi pro
segue" Noi pensiamo che questo sal
to qualitativo dei. rapporti di forza 
possa venire a maturazione del corso 
di un anno a partire da oggi, con il 
raggiungimento anche dei tre ele
menti che ho indicato". Alla faccia 
di Lotta Continua, che avrebbe fatto 
"la previsione di un crollo rapido 

certo obbligato sulla strada della ri
voluzione, ma tanto avanzato che la 
classe operaia Portoghese, tanto per 
fare un esempio, non lo ha ancora 
raggiunto oggi ad un anno dalla più 
radicale rottura di un regime statale 
che l'occidente capitalistico abbia 
conosciuto in questo dopoguerra, e 
che la classe operaia cilena aveva 
appena cominciato a costruire su 
scala locale, dopo tre anni di governo 
di Unità Popolare, cioè di -crisi del 

del regime democristiano ,,! . . regime statale borghese. Indubbia
mente la classe operaia italiana ha 
alle sue spalle un patrimonio di 
esperienza, di maturità politica e an
che di organizzazione decisamente 
superiore a quelli della classe ope
raia cilena e portoghese. Ma cionon
dimeno i ritmi che Campi vuole im
primere alla lotta di classe sembrano 
sopravanzare la più rosea delle pre
visioni. 

La prima delle « cose" che Campi 
si attende entro un anno, l'unità sin
dacale, non è ovviamente l'unità dei 
vertici confederali, ma «la nascita 
di una nuova organizzazione classista 
e democratica, che parta dal ravviva
mento dei consigli di fabbrica e non 
come pateracchio e riproduzione del 
patto di Roma". Si tratta di un'orga
nizzazione che, a meno che Campi 
non ritenga le confederazioni ed i 
partiti tradizionali una superfetazio
ne destinata a svanire al primo sof
fio, presuppone la costruzione dal 
basso su scala nazionale di una or
ganizzazione consiliare; un passaggio 

Se questo è vero, ancora più vero 
è per la fissazione di un termine cro
nologiCO - per giunta di queste pro
porzioni - alla costruzione del parti
to rivoluzionario! 

(3 - Continua) 

ANAGNI 
peri sehraggti. non 'SÌ fanno 
più. 'E inf3Jtti è vero, da 
un po' di g>hrmli tutta lia 
fabbrica è ' compLetamente 
b liOcC3Jta! 

La no~a del ,ritiro del· 
le denmree è stata accol· 

ta da una. esplosione di 
applausi, di; g,rida e di pu
gni chiusi. Una prima vit. 
torda che ne 3Jttende altre. 
La fabbri~ continuerà ad 
essere picchettata almeno 
fino a l\meru quando i sin· 
daca:ti andranno ad un 
pl1imo incontro oon ,1'Unrl.o-

ne IndustmL: di Frosinone 
e con noro Ci andranno an
che tutti gli operaJi della 
CEAT. La FULC 4noltre 
a.vrebbe deciso dì COIliV<>Ca
re per l,a prossima setti
mana un 'Ooo rdinamento 
nazioruale <ti tutbi gl'i: sta
bioliimenti CEAT, 

NUOVA VENDETTA DELLE GERARCHIE MILITARI 

Arrestato un soldato dem'o~ 
cratico della Perrucchetti 

II fatto è di una gravi. 
tà eccezionale: l'imputazio
ne riguarda la partecipa· 
zione alla manifestazione 
di Milano del 25 aprile. Il 
soldato, che non apparo 
tiene a nessuna organizza
zione politica, ma che è 
conosciuto in caserma per 
il suo spirito democratico 
e antifascista, è stato pre
levato dalla caserma e tra
sferito a Peschiera mentre 
era di guardia. Dopo di 
che, in sua asseriza, si è 
proceduto alla perquisizio· 
ne del suo armadietto, co
sa . illegale, anticostituzio. 
naIe e perciò gravissima. 

La vigliaccheria del co
mando -e delle gerarchie 
militari è messa ancora 
più in evidenza dal fatto 
che l'arresto si è svolto 
nel momento in cui la ca
serma si stava svuotando 
con la partenza per i cam
pi di quasi tutti i gruppi 
d'artiglieria; entro sabato 
infatti rimarranno solo 
circa trecento trasmettito· 
ri. 

Oltre a questo la gravi· 
tà di questo arresto sta 
nel fatto che l'attacco. del· 
le gerarchie viene subito 

dopo le elezioni che hanno 
visto una vittoria dei pro
letari, vittoria alla quale 
hanno contribuito anche i 
soldati della Perrucchetti 
con la loro iniziativa, per 
garantire il diritto di vo
to a tutti i soldati. 

Da un mese a questa 
parte la mobilitazione dei 
soldati democratici della 
Perrucchetti aveva costret
to forze democratiche, sin· 
dacati, Pei, Psl ad assume
re un impegno contro la 
repressione. In un'assem· 
blea indetta dai soldati de
mocratici di Milano e svol· 

tasi ad architettura pochi 
giorni prima delle elezio
ni queste forze avevano 
promesso il loro appoggio, 
anche con interFogazloni 
parlamentari alla lotta dei 
soldati contro la repres
sione. 

E' giunto il momento 
che tutte queste forze ten
gano fede agli impegni pr~ 
si. La mobilitazione contro 
questo nùovo attacco re
pressivo ai diritti dei sol
dati e alle ' loro lotte non 
deve attendere. 

Il soldato Nello Negozio 
deve essere liberato!!! 

MSI FUORltEGGE 
. Tutte le sedi devono inviare al più presto a 

Roma le varie schede con le finne a sostegno 
della presentazione della legge d'iniziativa. Fino 
a questo momento ce ne sono pervenute solo la 
decima parte, Dove le sedi di Lotta Continua non 
ne siano in possesso e le schede sono state rac
colte da - altre organizzazioni, bisogna sollecitare 
l'invio al centro. ~ schede possono essere recapi
tate presso la redazione di Lotta Continua, bi via 
Dandolo, lO, Roma. 

I COMIZI DI LOTTA CONTI.lNUA 
SABATO 

TREVISO: Piazza Borsa, 
ore 18: per Lotta Continua 
parla Marco Boato. 

CHIAVARI: Piazza Maz· 
zini, ore 18: Riccardo Fer
mi. 

AREZZO: Piazza S. Ja
capo, ore 18,30: Mario 
Grassi. 

PRATO: ore 17: Vincen
zo Buglioni. 

MACERATA: Via Pace, 
ore 21. 

TOLENTINO (MC): ore 
21. 

VASTO (CH): Ore 19,30: 
Paolo Cesari. 

S. SALVO (CH): Ore 21 
e 15: Paolo Cesari. 

ORTONA (CH): Ore 19 
c 30: Michele Buracchio. 

L'AQUILA: Ore 19: Ed
vige Ricci. 

NOTARESCO (TE): Ore 
. 19: Bruno Braca. 

S. OMERO (TE): Ore 19: 
Giacomo De Bartolomeis. 

NERETO (TE) Ore 19: 
Pina dell'Italpelli. 

TERAMO Ore 19,30: Re
nato Novelli. 

SALERNO a Pastena, 
ore2I: Marta Battistoni. 

BARI Piazza Umberto, 
ore 19,30-22,30 festa popo
lare, con la partecipazione 
di Enzo Del Re e del can
zoniere salentino, Per Lot
ta Continua parla Paolo 
Brogi. 

MOLFETTA Corso Um
berto, ore 20: Elio Ferra
ris. 

ORSOMARSO (CS) Co
m izio unitario PCI Lotta 
Cooonua, are 20,30 . rper 
Lotta Continua 'parla Ro
beDto MaTtu!Cd. 

RAGUSA Piazza S. Gio
vanni, ore 18,30: Aldo Cot· 
tonaro, 

AGRIGENTO Porta di 
ponte, ore 19: Giancarlo 
Marchesini. 

MESSINA Piazza Cairo
li, ore 18,30: Franca Fos 
sati. 

SASSARI Piazza Italia 
ore 19: All'torno Venturioni: 

Massa C. ore 18 piaz
za Gariballlli: Luig,Ì! Man 
coni. 

Marghera: ore 10.30: 
piazza Mìmicipio: ,AIlber
to Bometti. 

SIENA 
Sabato 21 ore 21 ai 

giardini della Lizza, fe
sta popolare dopo la 
sconfitta democristiana, 
organizzata da Lotta 
Continua con il collet
tilvo « Vidor Jara» e 
il canzoniere senese. 

COMMISSIONI 
FEMMINILI 

Domenica 22 giugno, 
ore 9,30, in via Piceni 
28, riunione delle re
sponsabili regionali del
le commissioni femmi· ' 
nili. O.d.g.: bilancio del
la campagna elettorale, 
definizione del pro
gramma di lotta delle 
donne nella scadenza 
contrattuale e nella ri
presa delle lotte sociali. 

E' necessaria la par
tecipazione di tutte le 
regioni. 

COORDINAMENTO NA
ZIONALE DEL SETTO
RE CHIMICO 

A Roma, via Dando
lo lO, domenica 22 alle 
ore 9. 

Mestre: ore 18: piaz
za Ferretto: Fmnco 
Bolli;. 

Forli: ore 18 piazza 
Staiti: Michele Colafato. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
ITALSIDER 

Domendca 22 al:le ore 
lO in via D.andoio lO e. 
Roma si svolgeràl.a -
rounione di coo:rdtina
mento tra 'le fabbri'che 
di Bagnoli, Taranto, 
Piombittlo, Genova e 
Mramghera. 

O.D.G. gl!i. obiettivi 
deLla lotta nella pro
spettiva dei contratti e 
lo sVlmuppo di essa do- • 
po la vittoria eletto
rale, 

COORDINAMENTO NA
ZIONALE FACOLTA' 
DI GIURISPRUDENZA 

Domenica 22, ore lO, 
alla sede di Firenze, via 
Ghibellina 70 rosso. 

ROMA 
Sabato 21 e domenica 

22 festa popolare a Oi
nedttà. Ore 18 a piazza 
Don BQsico. Ci! ooranno 
film, OOiIlzOIliÌ. e spetta.
colo per i bambini', tea
tro. 

1------------------------------------, 
ROMA· MANIFESTAZIONE 
PER LE 150 ORE INDETTA 

DALLA FLM 
Martedì, ore 17, conc entramento in piazza 

Mastai 
- p etr la stabilità del pdsto di lavoa:o degli 

insegnant i 
- per l'hlJi~o dei, corsi a ottobre 
- per l'apertura dei corsi nel biennio del,1a 

scuola superiore 
Aderisce H oonsigl;io dttadino dei delegati dei 

corsi abHditant i e chliama tut ti 'Ì corsisti a mani
festare detro lo s t r:i:sdone ({ per il diritito a~lo 
s t udto, per l'abili:t azione gar,antita f) , 


